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PARTE UWICIA fÆ

PERLAMENTO NA2ŒONALE

:Berwato del Regno

II Senato è convocato in seduta pubblica per mercoledi26
corrente, alle ore 3 pomeridiane.

Ordine del giorno.
Rixitievamento della votazione a scrutinio segreto iiul progetto

di legge relativo alPistituzione di depositi franofii' nelle principali
piazze marittime döl Regno.

. Um:way y t>mconocox
Il Nem. 8216 (ßerie 2.) della X«ddofta ufgdialedeRe leggi e dei

dooreil de3 Regnò conÑeete le seyseente teppe .< ,

VITTORIO EifANUELE H
rien exagn er »ro a wat vosoirri omaa maston

RE DFITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanna approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghouns qu:Luto segues
Articolo unico. È approvata fannessa cerivenzione colla quale

il Governo concede alPingeg'rierà Stanislao l azzoni) di Bologna le
sorgenti di acque salse poste nei territori di Sant'Angelo int Pon-

tano, Penna San Giovanni, Troja, e Tolentino ip provincia di Ma-
cerata, con facoltà di estrarre da tali acque il clorura di sodio
onde utilissarlo nella fabbricazione di prodotti chimiei, e di ado-
perarle anche per uso di hagni nello stabilimento stesso, ove sarà
eretta la mànifattura di detti prodotti.
()rdiniamo ahe la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nelle Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
delRegno d'IAlia,mandande a chianque spetti, dig osservarla
4 di farla osservare come lagge della State.
Data a Sant'Anna, addì 7 luglio Ì876.

VITTOlgO lWANUELE.
DERRETIS.

Convenkioxw -
'

L'anno 1875, adãì 2 iðeínbre, 'ià Pirenze, fra Pillustrissimo
sign obakendatore Luigi Bennati di Baylon, direttore genergle

delle gabelle, contraente a nome dello Stato, a ciò delegato con

deureto 11 dicembre 1875 da S. E. il Ministro delle Finanze, ed il

signor Stanislao Mazzoni, figlio del fa Carlo, possidente e dottore
in matematica, nativo di Bologna e domiciliato a Baa Remo (pro-
vincia di Porto Maurizio), che per gli effetti della presente con-

venzione elegge il proprio domicilio in Firenze presso il signor
Medoro Savini, venne convenuto e stipulato quanto segue:

Art. 1. Il signor Stanislao Mazzoni si obbliga di costruire nei

pressi di Sant'Angelo in Pontano e Penna SanGiovanni (provincia
diMacerata), uno stabilimento per la fabbrica di soda ed altri

prodotti chimici, sieno primari che secondari, non che·uno stabi-

limento di acque termali.

Art. 2. Tanto per la fabbricazione del sale occorrente alla ma-

nifattura dei prodottis chimici, quanto per i bisogni dello stabili-
mento balneario, ilGoverno concede al signor Stanislao Mazzoni

14 facoltà di valeraidella acque salse derivanti dalle diverse sor-

genti poste nei-territorisdi Sant'Angelo in Pontano, Penna San

Giovanni, Treja e Tplenþjpo nella provincia di Macerata; e ciò

per altro senzi verun pregiudizio dei diritti di proprietà che pos-
sano competere ai comuni ed ai privati sulle sorgenti suddette,
non che sul suolo di cui il concessionario avesse bisogno per innal-
zarvi lo stabilimento e per altri lavori, intendendo il Governo di

rimanere perfettamente estraneo a qualunque questione potesse

insorgere, sia per questo titolo, sia per i danni di qualsivoglia
natura che avveniseero per l'attuazione e l'esercizio di detto sta-

bilimento.

Art. 3. La concessione avrà la durata di anni venticinque.
Art. 4. Il concessionario prima di incominciare i lavgri dovrà

presentare il piano dello stabilimento onde PAmministrazione

possa prescrivere le cantele necessarie, ed in conseguenza desia

gnare quali parti dello stabilimènto medesinto debbano dal con-

cessionario essere cinte di mura.

Art.' 5. Condotti i lavori al punto da poter intraprendere la
manifattura, un sufficiente numero di guardie doganali ed nu
dontrollore saranno addetti allo stabilimento per impedire ogni
abuso a daríno della Finanza. La spesa per le guardie e pe) come
trollore sarà sopportata dal concessionario.

Art. &. Sarà permesso al concessionario, sotto Posservanza delle

discipline che il Governo stimerà opportuno di stabilire a tutelg
degli interessi finanziari, di esportare alPestero il Balýsuberante
pl,lamAnifwigga,.Regencia però il dAzio di centesirai 20,14 tppnel-
la‡g, fissato dal ljegio deereto 30 ottoi re 1 Ê. Ù co,pòesaionário
a bbliga, rispetto alPest1·azione, ai djposilio ed gcËe id1*e o¾Ñ-
gio&e del salp, di sottomettersi a tgfe le e t le ËÉe' fi iriiÁl-
strazione credege di stabilige þe'r imy&dir'e'iÍ'oozi ah Anto
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Art. 7. Il sále che non venisse tras,formato in soda od in altri °amo che il presente deci'eto, munito del sigillo dello
prodotti chimici, Gehe non veniss$ esportat'o þer qÄlunque clini sia inserËd nella RÈccolta*ufGialeidelld leggi 4 dei
anche per negatã perniesso ieÌl"AmÀinistrizionel,' dovrà eNe del Regno \Î'Itália, nahdààdh % bhiftn el a tii di
distrutto a spese del concessionario.

» úlo e di farlo osservare.
Art. 8. Il concessionario si obbliga di rivestire ogni sorgente ato a Sant'Anna, addì 7 luglio 1876.

salifera ottenuta in concessione di adatta muratura con sportello
da chiudersi a chiave, afline diimpedire Pattin imento álandestino VIgORIO EMANUELE.

dell'acqua. DEPRETIS.

Art. 9. Nella fabbricazione dei prodotti di cui parlasi alParti-
colo 1 dovrà essere condensato facido cloridrico, e si dovrà evitare
di sperdere nell'aria qualunque materia che possa direttamente o

indirettamente nuocere alPagricoltura ed alla pubblica salute.

Parimente sarà vietato di gettare nei'torrenti Balino e Pattinetta,
om vicmanza dei medesimi il solfuro di calce o qualunque altra

sostanza, prodotto o residuo della fabbricazione della soda, che
potesse essere nocevole alla peseã.
Art. 10. Il Governo andrá eseiíte da qualunque responsabilità

per i danni che il concessionafio fosse pei risentire JaI contráb-

bando o da altra causa.
Art. 11. Il concessionario dovrà, dopo sei mesi che la presente

convenzione sarà approvata per legge, presentare il piano dello

stabilimento, come all'articolo 4, e incominciare i lavori non più
tardi di mesi tre dopo che il piano sarà stato approvato. I lavori
dovranno essera compiuti ed attivati entro l'anno, cominciando
dalla data in cui hanno avuto principio.
Art. 12. L'ingempimento di una sola delle condizioni indicate

nella presente conve.rigion otÑopoë1·à Íl.concessíoãËrio ålla deca-
denza della concessione senza bisogno che la Finanza lo costitui-

sea m mora.

Art. 13. La presente convenzione non sarà definitiva nè vale-

vele s non dopo la sua approvagione per legge.
BENNATI.

STAýrst,so MAzzom.
Teste: MEDORO SAVINI.
Teste: Bosio.

Visto.: Il M,inistro delle Finanze
DEPRETIS.

Il Num. 8819 (ßerie 26) della Raccolta ut)toiale delle leggi e dei

decreti del Regno uontiene il seguente deëeto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

EE ÌŸITALIÁ

Vista la deliberazione 27 dicembre a. d. del Consiglio co-
munale di Reggio Calabria, tendente ad ottenere l'autoriz-

zazione d'imporre un dazio di consumo conninald solira vari

generi non compresi fra le ordinarie categorie;
Visto il parere in proposito emesso dalla Camera di com-

mercio ed arti di Reggio Calabria;
Visto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

n. 5784;
Sentito il Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro per le Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artiiolo unico. Il comune di Reggio Calabria è autorizzato a ri-

scuotere alPintroduzione nella sus cilita daziaria un datio proprio i

di consumo su alcuni generi non appartenenti alle solite categorie, ,

in conformità dell'unita tariffa, vista d'ordine'Nostro dal Ministro

delle Finanse;

TARIFFA.
1. Carta bianca e colorata, da disegno, da stampa, da scrivere e

da involto, con colla o senza, cartoni d'ogni specie e registri
in bianco, escluse le carte stampate, i libri, la carta bollata,
i moduli e regÏsi,ri stampati ad uso delle Amministrazioni
governative; e la carta a striscie per gliufficitelegrafici, per
gni (uintale . . .

'
.

.

. . . . . . . . L. 5 80

2. Cristallo in lavori di qualsiasi forma, id. . . . . > 16 »

3. Vetro fuso in bottiglie, bicchieri, campane, ed in qua-
lunque altro modo lavorato, id. . .

» 2 >

4. Terraglie ordinarie lavorate in qualsiasi forma, id. » 4 >

5. Terraglie lavorate come sopra con dorature, id. . . > 8 +

6. Porcellane lavorate in qualsiasi modo, id, . . . . > 15 »

7. Botti nuovt di cetio, cadanna'
'

. . -. > 2 >

8. Botti nuovo di castagno od altro legname, id. . .
> 1 »

»Visted'orditie di-8. M.

E Presidente del Consiglio dei Ministri , Ministro delle Finanze
EÌ'RETfS

Il Nugn. 8205 (ßerie 2.).della Eaccolta afficidle delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente deoreto;

VITTORIO EMANUELE II
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Nostro Ministro delle Finanze,
Visto Punito elenco in cui trovansi descritte num. 12 do-

mande dirette ad ottenere la facoltà-di praticare ad uso pri-
vato alcune derivazioni d'acqua da fiumi, da un lago, da tor-
renti e canali del demanio dello Stato;
Viste le inchieste amministrative regolarmente istrutteper

ciascuna delle relative domande dalle quali risulta che le
derivazioni richieste non recano alcun pregiudizio al buon
governo sì della pubblica come della privata proprietà, quando
si osservino le prescritte cautele ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unËco. È conce'ssa facoltà senza pregiudizio dei legit-
timi diritti dei terzi agli individai ed alla Società indicati nello

annesso elenco, vidimato d'ordine Nostro dal Presidente del Con-

siglio dei Ministri, Ministro delle Firíanze, di poter derivare le

àcque ivi descritte, ciascuno per Puso, la durata e Pannua presta-
elone nelPelenco stesso notatie sotto Posservanza delle altre con-
dizioni contenute nei singoli atti di sottomissione altuopo sti-
pulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giubno 776.

VITTORIO .EMANUELE.
REPRETIS.
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ELENCO di numero 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato alcune derivazioni d'acqua
da un lago, fiumi, torrenti e canali del pubblico Demanio, annesso al Real decreto del 18 giugno 1876.

D A T A DURATA aCOGNOME in NOME dell'atto di sottomissione a favoreOGGETTO DELIA CONCESSIONE ed Ufficio DELLA deHe
DEI RICHIEDENTI avanti cui venne

CONGESSIONEsottoscritto dello State

1 Pegoraro Antonio . .

2 Fabbrici Giuseppe. .

| 3 Cavriani marchese An-
i nibale

4 Cavriani marchese Ip-
polito , Vita Sforni
Abram, Veneri Gia-
como, Pavesi Ludo-
vico, Nuvolari Giu-
seppe,MaritovaniPie-
tro fu Pietro, Manto-
vani Luigi fu Angelo,
Dall'Oca Paolo Giu-
seppe e Luigi fratelli
fu Carlo,DalPOca Ce-
sira fu Francesco, Pa-
varina Gioacchino

,

Pellicelli Giuseppe, e
Dall'OcaCristina, ve-
dova Benà, rimarita-
ta con Sante Bombo-
nati

5 Malagola Annibale .

Concessione d'acqua per forzamatrice.
Facolta di valersi delle acque della roggia
Munara, nel territorio del comunediRosà,
provincia gi Vicenva, nella quantità dimo-
Juli 2 72 41 minuto secondonatta a pro-
durre unâ forza motrice di 4 circa cavalli
dinamici; per dar moto ad una ruota idrau-
lica, destinata in servizio di un trebbiatoio
da grano costruito sopra un fondo che pos-
siede nello stesso comune, Quartier Cusi-
nati, demarcato col mappale n. 114.

Concessioni d'acqua per irrigazione.
Derivaziorie delle acque= dagli scoli Fossetta,
Gainpolungo, Spinelle , Spazzaeampagne;
sussidiate da quelle del fiume Secebia, nel
territorio del comune S. Benedetto Po,
provincia di Mantova, nella complesálva
quantità di moduli 0,38 circa alminuto se-

condo, per irrigare ettari 6,279, cioè et-
tari 3,728 di terrezio facente parte del lati-
fondo Soja, ed ettari 2,551 di terreno fa-
cente parte del latifondo Pradazza Molta,
he possiede nello stesso comuñé e deinar-
cati con 'porzioni dei map¡iali nunieri 802
e 854.

Derivazione d'acqua dallo scolo del latifondo
Poletto, derivato dalla roggia Molitielle e
dallo scolo di Frassinara, nel territožio del
comune di Serravalle Po, provincia di
Mantova, nella quantità non eccedente
moduli 1,50 al minuto secondo, per irri-
garemmiurno trientale-di èttäriBS,275 di
terreno dei fondi Canalette e Coloiribarola,
che possiede nello stesso coniumeedentar-
cati coi mappalinumeri 2, 6 pakte dàl Oil,
112 e 7 1(2.

Derivazione d'acqua dalla roggia Cazzolana,
Fosso Chiozzo e Barbazzola, nel territorio
del comune di Roneoferraro, provincia di
Mantova, nella quantità non eceedente
moduli 0,92 circa al minuto secondo, limi-
tatamentadal l inarzo il 30 settembre di
ciascun anno, per irrigare con avvicenda-
mento biennale ettariñ2,88,43 di i rretio
che possiedono nella Valle dei S ñori,
nello stesso comune

2 novembre1875
Prefettura di Vicenza
a rogito del notaro
dott. Fasolo

21 ottobre 1895
P ofettors di Mantova

11 dicembre 1875
Prefettura di ntova

29 dicembre 1875
Prefettura diMantova

Lire
Anni 30 16 >

dal
ennaio 1875

Anni 30 60 >

dal
1 gemiaio 1875

Anni 30 220 (1)
dal

1° gennaio 1875

Anni 30 285 08
dal

1° gennaio 1875

Derivazione d'acqua dai colatori Po Vecchio 30 dicembre 1875 Anni 30 182
Zara, Fossa Madonna e Parmeggiana Mo- Prefettura di Mantova dal
glia, nel territorio del comune di Gronzaga, 1• gennaio 1896provincia di Mantova, nella quantità noneccedentemoduli 1,0116 al minuto secon-

(gB disoddisfare, tosto emanato il R. decreto di concedione, la dogma di lire 440 corrispettivo perd'uso fatto di dette aeque in
via di esperimento neÿlì anni 1878 e 1874,
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COGNOME E NOME

DEI RIGHIEDENTI

D A T &
dell'atto di sottomissione

klüRID RELI A í&TCESßlhNE -ma geficio
avanti cui venne
sottoscritto

6 Marcoligi D. Antonio
Maria

7 Carpani Teresa nei
Fochesyti per sè e

gyge rgppresentan-
te dei annori suoi
figli Alessandro, Ce-
sare ed Ernesto fra-
telli Fochesati fu
Girolamo

8 Pellegretti ZefHra ma-
ritata a Francesco
Forlini Belligoli

9 Noceto Angela vedova
Carlevarini per 84 e

quale rappresentante
dei minori suoi figli
Maria, Paolina, Fran-
cesca, Arturo e Vir-
gilio Qayleverini fu
Franceseg

10 Piva Giuseppe . . .

do, per irrigare ettari 16,60% del terreno
faciënte parte del latifoÃJo denominato I
Messanini, che ppssi?Ae tello stesso comu-
ne, frazione Pegsgnaggepiù precisamente
y due appez;amenti denominati Vellino se
Bassone.

davaalone d'acqua dal canale Biancolin, mål 76 gennaio 1876
kri*itorio del comune densuaèio di Car- Ÿráf'ettura di Tadova
rara S. Giorgio, provincia di Mantoka, a rogito delnotato
nella quantità non eceedente móduli 0,22 D. Manegliina
al minuto secondo, per irrigaré ettari 5
di terreno che possiede nållo stesso comune,
demarcati coi inappali numeri 311, 818,
824, nonchè per gli usi dontedfici e per lo
abbeveraggio degli animali.

Herivazione d'acqua dal diame Osone, detto 3 febbraîo 1876
anche Eossato Maestro, nel territorio del Prefettura di ifantova
comune di Curtatone, provincia di Man-
tova, nella quantità non eccedente modali
0,16 al minuto secondo, per irrigare ettari
1,74,42 di terreno facente parte del lati-
fondo denominato SantaCatetina, che pos-
siedono nello stesso comune, demarcati col
mappale n. 1559.

Derivazione d'ac¶<a òal Cavo Nuovo o Fosse- 8 fábbraio 1ß76
gone, nel krritorio del comune di Bagnolo Prefettura di ¾antova
S. ib, provincia di Mantova, nella quan-
túa non eeeedente moduli 0,185 al minuto
secondo, per irrigare ettari 8,04,27 di ter-
rego facente parte del fondo denoniinato
Valle del Gradaro, che possiede nello
stesso comune ai mappali numeri 8454 e
645-2.

Derivazione d'acque dallo scolo Fossa Mada- 25 febbraio 1876
ma, nel territoriö del comune S. Benedette Pre£ettura di Mantova
Po, provincia di Mantova, neBa quagtità
non eccedente moduli 0,97gircul minuto
secondo, per irrigare ettari 15,85,75 di
terreno facente parte del fondo denominato
Schiropetta, dhe possiedono nèllo stesso bo-
mune, dwaareati coi mappali num. 1550,
1561, 1562, 1569 e 1570.

Derivazione d'acqug 641 cola‡ore Se di Ro- 16 niarzo 1876
mane, nel territorio del comune di Marmi- Breféttiira di Mintoya
rolo, provincia di Mentoyg, nella quagtità
non eeeedente modoli 0,019ß al miento ee-
condo, limitatamente dalle ore 1¾ pomeri-
diane del sabato ålle ore 2 antimeridiano
della domenica d'ogni settimana, per irri-
gare ettari 1,22,39 di terreno facente parte
del latifondo denominato Sguazzone, che
possiede nello stesso comune, demarcati
coi mappali numeri 826, 827, 828 e 829.

Concessione d'aequa per forza motrice
ed ifrigazione

11 Craveri Domenico, Ve- Derivazione d'acqua dal torrente Orco nel 6 dicembre 18¾
dano Emilio, Vedano territario dal comune di Pokt Caitavese, Préfötfuß di Torino
Alessandra, Roscio provincia di Torino, nella quantita nori

FiAesat þtynio, Ra- eeeedente moduli In al minuto secondo,
dtello Giacomo, Ro- atta a produrre ai soli.salti utilkati le

PMSTAZIGE
DURATA annua i

a favore
immma 3ene i

Fmunse !
CONCESSIONE

Lire

Anni 30 22 >

dal
1• gennaio 1876

Anni 30 16 »

dal
1° gennaio 1876

Anni 30 34 (1)
dal

1° gennaio 1876

Anni 30 6 >

dal
1° gennaio 1876

MAi 80 6 (2)

1* gennaio 1876

Anni 30 956 »

Bál '

1° gennaio 1876

(1) E di soddisfare, tosto emanato il R. decreto di concessione, la somma di lire 88 40 quale prezzo corrispettivo per l'uso fatto di
dette acque in via di esperimento nel decorso anno 1875.

(g ydÆgg,re¿ testa émangta ilk decret Biocenássione, la comina di lire sei quale prezzo corrisyttivo r l'ugo gto d Ùe
acque nel decorso anno 1875. . a e
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PRESHilW
DATA DURATA

COGNOME E NOME dell'atto doottomissione °ç um

000ETTS DELLA CBNCESSIONE es Umeio anu
a re

I RIcmEDENTI .
Avanti cui Yeane inagze
sottoscrittQ CONCESSIÒNE

scio Giovanni Batti-
sta, Giacoletti Paolo
e Virginia fratelle e

sorella e loro madre
Giandrone Catterina
vedova Giacoletti,
Sandretto Maria Te-
resa maritata a Re is
Gaetano, Falletti Fe-
licita moglie a Ra-
ghetti Tommaso,
Gallo Severina fu Do-
menico, Bausano Ma-
ria vedova Gallo per
sè e quale rappresep-
tante dei suoi figli
Giuseppe eMuis Cat-
terina fratello e so-

tella Gallo fu Anto-
nio, Destefanis D. Mo-
desto e canonico Giu-
seppe fratelli, e Defa-
biani Catterina mari-
tata al dott. Gay.

12 Società concessionaria
della ferrovia Mafi-
tova-Modena

coni lessiva forza motrice dî 235 cavalli di-P
nemici Iier animäre quattro distinti opifici,
cioè i 143;80 cavalli dinamici in servizio di:
tre opifici di proprietà di Domenico Crave-
ri, destinati uno per la lavorazione del
ferro e per la riduzione del râme a cavo ad
uso dei calderari, l'altro ad uso di molino

per cereali, nonchè per la lavoratura della
rusea e per torchio da olio, il terzo per la
macinazione dei cereali, per torchio di
olio, per arruotare utensili e per maciulla
da canape; e 91 cavalli dinamici in servizio
di un opificio di proprietà del signor Emilio
Vedano, destinato alla macinazione dei ce-
reali, ed a torchio de olio; con facoltà inol-
tre di valersi di parte delle acque mede-
sime, nella quarítità di moduli 0,20 al mi-
nuto secondo, per irrigare ettari 8,15 di
terreno che possiedono nel territorio del
detto comane di Pont Canavese.

Concessione d'acquaper uso industriale.
Derivazione d'acqua dal Lago Superiore di 22 dicembre 1875
Malitova, nel concentrico della città omo- Prefettura di Mantova

nima, capoluogo disiirovincia, nella quan-
tità non eccedente metri cubi 100 per cia-
soun giorno, per alimentare ib rifornitore
di quella stazione ferroviaria.

I

I

Anni 30 40 >

dal
la gerindio 1875

Vistà d'orditie di S. M.
Ti Pi esident del Consiglio dei Ministri, Ministro dálle Fiume

DEPRETIS.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizinni fatte nel personale degli iinpiegati civili
contabili :

Oon R. decrete 19aprile 1876:
De Francesco Vincenzo, aiutante contabile, collocato iii aspetta-

tiva per infermith comprovate.
Con R decreto 5 maggio 1876:

Geriise Carlo, aiutante contabile, collocato in aspettativa per in-
fermità comprovate.

Con R. decreto Ti maggio 1876 i
Meucci Gaspare, contabile principale tÏi 2. classe collbeato in

aapettativa per infermità comprovate.
Con RR. decreti 21 maggio 1876:

Chiaves Carlo, contabile di 14 elasse, promosso contabile prinei-
pale di 26 classe;

Rossi Giuseppe, Salvadori Pietro, Chiera Carlo e Volta Luigi, ain-
tanti contabili, promossi contabili di 26 elasse ;

Losio Giuseppe, aspirante contabile, promosso aiutante contabile.

Disposizioni fatte nel personale del Corpo contabile
militare:

Con R. decreto 27 aprile 1876:
Bernesi Luigi; tenente contabile inaspettativa per infermità fém-

porarie non provenienti däl servizio, trasförto in aspettativa
per riduzione di corpo.

Con R. doereto IW maggio 1876:
Sernesi Luigi, tenente contabile in aspettativa per ridhzione di

corpo, richiamato in effettivo servizio.
Con RR. decreti21 maggio 1876:

Cavoretti cair Melchiorre, maggiore contabile, promosso tenente

colonneHo contúbile;
Meinardi Stefano, Musso cav. Filippo e Tesio Giuseppe, capitani

contabili, promossi maggiori contabili;
Albano Mariano, Nagari Flaminio, Fuppallo Salvätore, Cozzi Giii-

seppe, Ruvinetti Giacinto, Michieletto Valerio, Canglano E-
doardo, Ternavasio Giuseppe, D'Aubert Gaetano, Riviëllo
Mauro, Gianella Ignazio, Zanetti Demetrio, Poniba Fedble,
Fadda Giovanni, Vissian Gio. Battisa, Gallo Alessandro,
Villä Giovanni, Sacco Luigi, Bollè Giacoino, Umana Giulio,
Conti Francesco, Passamontie Carlo,Duret Giiiseppe, Ÿrae-
chia Giuseppe, Cesone Giuseppe, Cartier Luigi, Vacchino Mi-
obele e Orsenigo Carlo, tenenti contabili, promossi capitani
contabili;

Costa Carlo, tenente contabile, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia.

Con RR. decreti 8 giugno 1876:
Grondana Antonio, tenente contabile in aspettativa per inferraith

temporarie non provenienti dal servizio, trasferto in aspeitae
tiva per riduzione di corpo ;
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Colonnello Francesco, id. id. per sospensione dalPimpiego, richia-
mato in effettivo servizio.

Con R. decreto 15 giugno 1876:
Focker Benedetto, tenente contabile, collocato in aspettativa per

infermità temporarie non provenienti dal servizio.
Con R. decreto 30 giugno 1876:

Biestra Luigi, tenente contabile, collocato in aspettativa per in-
fermitä temporarie non provenienti dal servizio.

Con RR. decreti 30 giugno 1876:
Duranti Nicola, Del Bigio Eugenio, Ferloni Luigi, Franzoni Er-

cole e Roncari Pietro, tenenti nell'arma di fanteria, trasferti
nel corpo invalidi e veterani.

MINISTERO
DI AGRKOOI.TURA, INDUSTRIA E COHMEEROIO

Avviso.

Addì 29 marzo 1874 fu pubblicato un concorso al premio dilire
mille per un manuale o trattato popolare sui boschi.
La Commissione nominata per giudicare sulle opere presenfate

ha ritenuto che nessuna risponde completamente ai termini del

programma e che pertanto nessuno degli autori sia meritevole del
premio promesso.
Gli autori dei manoscritti presentati al concorso possono chie-

Jerne la restituzione al Ministero, indicando il motto apposto alla
rispettiva opera.
Si fa poi un nuovo appello ai selvicoltori italiani ed a quanti si

occupano fra noi di cose forestali per un altro concorso allo stesso

premio di lire mille da assegnarsi a chi presenterà un manuale o

trattato popolare sui boschi, che avrà meglio sviluppato il se-
guente

Programma:
1° 11 manuale popolare forestale essendo in ispecialmododiretto

a dare una acconcia istruzione su tutto quanto si riferisce ai bosehi,
dovrà essere breve, chiaro e spogliato-di tutto quello che può riu-
seire non intelligibile, o almeno oscuro a coloro pei quali è desti-
nato.
2 Senza pretendere d'imporre un definitivo programma del

modo e delPordine col quale nella citata operetta dovranno essere
distribuite le varie materie, il Ministero ritiene che il seguente
potrebbe soddisfare all'uopo:

a) Nozioni, a modo di proemio, sulla utilità od importanza
delle selve;

b) Elenco degli alberi ed arbusti che hanno tra noiimportanza
nella cultura delle selve. Descrizione di essi. Metodi più acconci

per propagarli. Clima e suolo che a ciascuna specie si confanno;
c) Regole generali sulla riproduzione naturale ed artificiale

dei boschi. Semenzai e piantonai;
d) Cultura dei boschi nelle spiaggle marine, nelle pianure,

nelle colline e nei monti;
e) Diradamenti e potatura;
f) Diverse maniere di governare i boschi. Alto fusto. Ceduo.

Composto. Capitozza;
g) Del taglio. Stagione adattata per eseguire i tagli. Modi di

eseguirli. Taglio raso. Taglio a scelta. Taglio a salto, ecc.;
h) Maturità economica delle piante. Turno nelle macchie

cedue;
i) Cause che deteriorano lo stato dei boschi. Tagli. Tagli fur-

tivi. Pascolo del bestiame. Incendi. Scortecciamento. Danni d'in-
setti;

k) Prodotti principali. Legname. Sue qualità, suoi usi. Le-
gname da costruzione e da opera. Legname da abdere;

l) Prodotti secondari. Scorze. Frutta silvestri, resine, gom-
melinatikin pet le åiii; le industrie e per Ïa farmacia;

m) Prodotti dell'industria forestAle: carbone. Modo di prepa-
rarlo. Potassa e modo di ottenerla ¡

n) Valutazione e stima dei boschi.
Il termine utile per la presentatione dei manoscritti è fissato a

tutto il di 31 maggio 1877.-
La Commissione inearicata dell'esame dei lavori presentati pro-

nunzierà il risultato dei suoi giiidizi entio il päiono di mesi sei
dálla chiusura del concorso,
I manoscritti portera¤¤o invece del nome delPautore una epi-

grafe, e questa sara ripeinta sopra una busta suggelÏ a entro la
quale l'autore scriverà il suo nome e domicilio.
. Roma, 12 luglio 1876.

Il .Direttore Capo della .Divisione Agricoltura
N. Minaañ1A.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A Yv is o.
Il 16 corrente, in Dongo, provincia di Como; in Roccanova, pro-

vincia di Potenza; in Treseore Balneario, provincîa di Bergamo,
e in Varzi, provincia di Pavia, è stato aperto un ufficio telegrafico
governativo al servizio del Governo e dei privati, con orario limi-
tato di giorno.

Firenze, li 17 luglio 1876.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI NAPOLI

A vv is o.

Presso 11 porto di Baja il giorno 5 corrente fu in quelle acque
rinvenuto un piccolo ancorotto con ceppo di ferro del peso di
chil. 88, che stante il suo stato di ossidazione venne valutato
lire 20.

Chiunque abbia da far valere ragioni di proprietà su detto an-

corotto potrà rivolgersi a questa Capitaneria entro il termine pre-
scritto dall'art. 136 del Codice per la marina mercantile.

Napoli, 12 luglio 1876.
Il Capitano di Porto

C. MARTINI.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI VENEZIA

A Yv iso.

Il 24 maggio p. p. è stato rieuperato nelle acque di Chiog-
gia un caicchio lungo metri 3 65, largo metri 1 30, tinto di blak
entro e fuori, meno la parte superiore interna dipinta in verde.
Venne stimato del valore di lire 50.
Chi credesse aver diritto alla proprietà del suddetto galleg-

giante dovrà rivolgersi a questa Capitaneria entro il termine fis-
sato dall'art. 136 del Codice per la marina mercantile.

Venezia, 10 luglio 1876.

Il Capitano di. Porto
V. Piou.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICODIAVELLINO

Esami di concorso ai posti semigratuiti presso
il R. 1stituto Colletta.

Visto 11 regolamento del di 4 aprile 1869;
Visto il rapporto del signor preside rettore del dì 31 di maggio

ultimo scorso,
Si fa noto :

.

Che il di 17 del p. v. agosto avranno luogo gli esami di con-
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corso ad otto posti semigratuiti governativi, che in questo Con-
vitto Nazionale rimarranno vacanti nell'anno scolastico seguente.
Gli aspiranti al concorso debbono presentare, prima che ter-

mini il venturo mese di luglio, al signor preside rettore del Regio
Istituto i titoli seguenti, scritti tutti sopra carta da bollo :

1. Una dimanda scritta di propria . mano, e che contenga la

dichiarazione della classe di scuola che Paspirante ha frequentato
nel corso di questo anno;

2. La fede legale di naseita, onde risulti che il candidato al

tempo dell'esame non abbia oltrepassato il dodicesimo anno di età.
- Al requisito dell'età è fatta eccezione pei giovani che già sono

alunni di questo o di altro Convitto governativo ;
3. Un attestato di moralità lasciatogli o dalla podestà muni-

cipale, o da quella delPIstituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti, il quale provi che

il candidato abbia compiuto il corso elementare ;
5. L'attestato di aver subito Pinnesto vaccino, o sofferto il

vainolo; di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimate ap-
piccaticee;

6. Una dichiarazione dellaGiunta municipale sulla professione
paterna; sul numero e sulle qualità delle persone che compon-

gono la famiglia; sulla somma, che la famiglia paga a titolo di

contribuzione, aceertata mediante dichiarazione delPagente delle

tasse ; sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato
possiede.
Per la esibizione di tutti questi documenti è concesso il tempo

da oggi sino al dì 31 del p. v. luglio ; scorso il quale Pistanza non
potrà essere accolta.
Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal

concorso, o con la perdita del posto, quando sia stato gia con-

ferito.

Contro la esclusione dal concorso, pronunziata dal Consiglio di
Amministrazione, i candidati esclusi, non più tardi delPottavo
giorno da quello che si ebbero avviso, possono richiamarsi al Con-
siglio scolastico, il quale giudicherà inappellabilmente.

Avellino, il di 24 giugno 1876.
Il Prefetto Presidente: A. DI Masso1xs.

PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI ABRUZZO CITERIORE

Nei giorni 16 e seguenti del prossimo mese di agosto avrà luogo
nel Regio Liceo un concorso per 14 posti semigratuiti vacanti in
questo Convitto Nazionale conformemente alla determinazione

presa dal Consiglio provinciale scolastico nell'adunanza del giorno
14 del corrente mese. Due di essi sono governativi e 12 provin-
ciali, dei quali & appartengono al circondario di Chieti, tre a

quello di Lanciano e 5 a quello di Vasto.
Il giorno 31 luglio è il termine fissato a presentare le domande,

scorso il quale le istanze non potranno essere più ricevute.
Per essere ammesso al concorso bisogna che il candidato faccia

tenere al signor rettore del Convitto Nazionale:
1°Una istanza scritta di propriamano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2° La fede legale di naseita;
3° Un attestato di moralità, rilasciatogli o dalla potestà mu-

nicipale, o da quella delPIstituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studii fatti;
5° L'attestato d'aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vainolo, di esser sano e scevro d'infermità schifose o stimate ap-

piccaticee;
6• Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di

contribuzione, accertata mediante dichiarazione delPagente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, e lo stesso candidato
possiede;

7° Un atto con cui il Consiglio. comunale, esercitando il di-
ritto derivatogli dal Regio decreto 20 novembre 1825, propone il
suo candidato, come avente le qualità necessarie, al posto semi-

gratuito comunale, acciocchè riuscendo vittorioso dalla prova del

concorso, possa ottenerne il godimento.
I sopraddetti documenti dovranno essere tuttiincarta da bollo.
I candidati, al tempo del concorso, non debbono avere oltrepas-

sata Petà di anni 12. I soli alunni del Convitto possono essere am-

messi in una età anche maggiore.
Chieti, 15 giugno 1876.

Pel Prefetto

Presidente del Consiglio provinciale scolastico
ROVELIJ.

CONSIGLIO PROYINCIALE SCOLASTICO
DI CAPITANATA

Avv is o.

Nei giorni 18 e seguenti del venturo mese di agosto avrà luogo,
nel Regio Liceo Broggia in Lucera, un concorso per due posti se-
migratuitivacanti in quel Convitto Nazionale, conformemente alla
determinazione presa dal Consiglio provinciale scolastico nella

seduta del giorno 27 maggio ultimo. Il giorno 30 di luglio è il
termine fissato a presentare le domande.
Per essere ammesso al concorso bisogna che il candidato faccia

tenere al signor preside del Liceo Broggia:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione

della classe di studio che frequentò nel corso delPanno;
2. La fede legale di nascita, dalla quale risulti, che il candi-

dato non oltrepassa il dodicesimo anno di età nel tempo del con-

corso. È fatta eccezione soltanto pei giovani già convittori in un

Collegio Nazionale;
3. Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla Potesta muni-

cipale, o da quella delPIstituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studii fatti;
5. Un certificato di aver avuto Pinnesto vaccinico o sofferto

il vaiuolo, di essere sano e seevro d'infermità schifose o stimate

appiccaticeie ;

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo

di contribuzione, aceertata mediante dichiarazione dell'agente
delle tasse, sul patrimonio che il padre, la madre o lo stesso can-
didato possiede.
Questi documenti dovranno essere presentati pel 80 luglio; scorso

questo termine qualunque istanza non può esser ricevuta. Ogni
frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal concorso

e con la perdita del posto quando sia stato già conferito.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale. La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso ele-
mentare, consiste in un componimento italiano e in una versione

dal latino corrispondente agli studi fatti. La prova orale riguar-
derà tutte le materie richieste per Pesame di promozione alle ri-

spettive classi dei vari concorrenti.
Foggia, 1° giugno 1876.

E Prefetto Presidente: FARALDO.

I I



P R N0NMI LR neutre forma la base netla politica dei tre itnperatori che si
sono riservati di farlo rivivefe a tempo opportuno.

BT&RTO EST!EERO

11 corrispondente beflinèse della Pöhlische Gorresponden
di Vienna, tornando a païIare del convegno di Reichitadt,
dice che perfino gli scettici che si rifhitarono finora di rico-
noscere l'importanza della lega dei tre imperatori per la páce
d'Europa e segnatamente per Pulteriore svolgimento della
quistione orientale, sono convinti ora che l'accordo conse-

guitosi fra l'Austria-Ungheria e la Russia è un gran passo
politico ed un trionfo per quegli uomini di Stato i quali
hanno posto a base della loro politica il mantenimento della
lega dei tre imperatori.
Berlino, Ems, Ingenheim, Reichstadt, Würzburg e Sali-

sburgo sono, al dire del corrispondente, gli anelli di una
catena che si vide già come possa servire a restringere, entro
determinati limiti, i moti d'Oriente, per impedire, se non

fosse altro, che escano dai confini dell'impero turco.
" La base della politica dei tre impèratori rispetto alPO-

riente, prosegue il corrispondente, consiste nella decisa in-

tenzione di non prendere ingerenza alcuna negli avvenimenti
che si compiono nell'impero turco, sino a tanto ahneno che
ciò sia possibile, e quando non si potesse far diversamente,
di agire di comune accordo e in vista di uno scopo stabilito
in comune. E questa è la base che servi a tutte le conferenze
phepbbero luogo finora, e servirà per quelle che potessero
tenersi in seguito.
" Da ciò la nacessitidi mettersi d'accordo ogni volta che

m nuovo caso si presenta, e siccome nello spazio di tempo,
decorso tra il convegno di Berlino che ebbe luogo nelmaggio,
e quello di Reichstadt, erano succeduti parecchi anvenimenti
d altri se ne prevedevano, così dovevano Tíeëessariamente
stabilirsi dei nuovi accordi che vennero poi presi a Reich-
stadt.
" È opinionè generale e hen fondata, che fra le grandi po-

tenze nemmeno una ve ne sia che voglia posta all'ordine del
giorno la quistione orientale, ma il pubblico in generale è
persuaso pure che la questione orientale si trova già all'or-
dine del giorno e non possa venirne tolta senza una deci-
sione.

" A Berlino si apprezzano, come si conviene, gli sforzi che si
fanno per conservare il buon accordo fra le potenze cristiane,
e si ritiene còmpito della politica germanica di cooperare
al manterlimento di questo accordo. A ciò si attribuisce an-

che il viaggio fatto aWiirzburg dall'imperatore di Germania,
per conferire col principe di Bismarck, prima di recardi al
convegno colPimperatore Francesco Giuseppe. ,,
La Neue Freie Presse annunzia che il governo austriaco

prende tutte le disposizioni per far osservare rigorosamente
la chiusura dei porti dalmati. A questo scopo si arma un bel
numero di cannoniere che avranno l'incarico d'incrociare
lungo le coste della Dalmazia.

La Eorddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino dichiara
che la risposta di Derby è atta a disarmare gli attacchi even-
tuali dell'opposizione parlamentare; essere però sorprendente
la dichiarazione che il memorandum di Berlino è antiquato,

ilJournal Ofßeiefdel 15 pubblica il resoconto dell'udienen
data il giorno prima dal presidente della repubblica francese
yd nùovo unibasciatore austro-ungarico che gli rimise le sue
credenziali.
Il conte Wimpffen si disse incaricato dal suo sovrano di

mantenere e sviluppare non solo le relazioni di amicizia che
geistono fra i due governi, ma anche le buone relazioni di-
pendenti " dai numerosi interessi che uniscono così felipe-
mente1Austria-Ungheria a la Franpia. ,,

La risposta del maresciallo Mac Mahan fu che gli sfoni
delsuo governo tendono a sviluppare fra le due nazioni quella
comunanza di interessi che " le collega entrambe alla causa
dël mantenimento della pace europea. ,,

Lo stesso Journal Officiel riferisce che il giorno 14 nel pa-
lazzo delPEliseo il maresciallo Mac-Mahon ha ricevuto S. E.
Sadik pascia, il quale gli ha rimesso la lettera, colla quale
S. M. I. il sultano Murad V annunzia il suo avvenimento al
trono. S. E. Sadik pascia, in seguito, ha presentato le lettere
imperiali che lo confermano ambasciaiore della Turchia
presso il governo della repubblica francese.

In una delle ultime sedute della Camera spagnuola an
venne una accalorgtg discussione a proposito di un voto di
glucia che ilgignor Gonzales Vallarina ed altri deputatipo-
posero a favore del ministero.
Il voto concernera la sospensione delle garanzie costituzio-

nali e la applicazione di quei progetti di legge che il governo
ha presentati e che la Camera non avrà avuto tempo di vo-
tare. Con che si mirava principalmente a farla finita col
progetto di legge sulla stampa, Pesame ðel quale sembía de-
stinato a durare una eternità.
L'opposizione formolò îmmediatamente la pregiudiziale

che fu svolta e sostenuta dal signor Leon yCastillo con gran-
dissima veivacità.
Il ministro dell'interno rispose con altrettanta vivacità

rammentando quello che il governo ha fatto per avere delle
istituzipni liberali e stabilendo un parallelo fra l'attuale go,
verno e quelli precedenti.
Dopp una quantità di fatti personali si venne ai voti e il

ministero ne ebbe 201 contro 32.

L'Evennzg ßtandard, da nuove corrispondenze che gli sono
giunte intörno alla vertenza del Canale di Suez, estrae il te-
sto seguente dell'accordo stipulato al Cairo tra il colonnello
Stokes che trattð in nome della regina d'Inghilterra, ed il
signor di Lesseps rappresentante della Compagnia del Ca-
nale:

" Art. 1. Il signor de Lesseps si obbliga ad indurre la
Compagnia ad accettare prima d'ogni cosa tutto ciò che si è
fatto a Costantinopoli circa alla questione del dazio sulle
merci, in ciò che concerne la tariffa di transito stabilita pel
detto Canale di Suez conforme al rapporto finale della Com-
missione internazionale del 18 dicembre 1873, adottato dalla
Porta ottomana.

" Art. 2. 11 governo inglese si obbliga, in cambio, ad intra-
prendere dei negoziati allo scopo di sostituire alle presenti
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disposi&iotil relative alla alminuzione ÀelÍn sopratassa im
modo di accordo, in virtil del quale il primo ribasso del 50

per cento comincierà il 1° gerinaio 1877; il secondo il19 gen-
maio 1879; il terzo il 1" gennaio 1881; il quarto il 1 gennaio
1882; il quinto il 1° gennaio 1883; e il sesto il 1° gennaio
1884 ; dimodochè a quest'ultima data la sopratassa sia

distrutta, e che un dirifto massimo di 10 franchi për botte
soltanto sia percepito sul dazio ufficiale netto.
" Art. 3. Il signor de Lesseps prende Pimpegno, in nome

della Compagnia, di eseguire dei lavori straordinari di co-
struzioni, oltre ai lavori ordinari di riparazioni, fino alla con-
correnu di 1 milione di franchi all'anno per un periodo di
anni trenta.
" Art. 4. Appena il governo inglese avrà informato il signor

de Lesseps del risultato favorevole dei negoziati di cui è fatta
menzione nell'articolo 2, il signor de Lesseps rinunzierà a

qualsiasi protesta contro la Porta ottomana. ,,

(AGENZIA STEFANI)

Bouyboy, 16. - È arrivato, proveniente dal Mediterraneo, il
postale italiano Batavia, della Speietà Igbattino.
Calcutta, 17. - U vapore Torino, del Lloyd italiano, è par-

tito con pieno carico per Colombo, Aden e il lWediterraneo.
Vienna, 18. -- La Presse annunzia che nelPultimo combatti-

mento fra i montenegrini-e i turchi presse Klek, una nave da

guerra turca, che trovavasi nel porto di Klek, viprese parte canno-
neggiando i montenegrini, malgrado la rimostranze della nava da

guerra austriaca ivi di stazione, La Presse constata questa viola-
zione flagrante cognmesg dai turchi.
Londra, 18. - Leggesi nel Times: Informazioni dpgne di

fede giunte da Costantinopoli annunziano che il Sultano è assai

abbattuto moralmento e si tiene lontano dai suoi ministri. L'ul-

tima volta fece ad essi una strana accoglienza, ora mostrando un
abbattimento profondo, ora abbandoriandosi ad un accesso di riso.
La cerimonia dell'investitura fu aggiornata in seguito a questo
stato del Sultano. Questa situazione delle cose non potrebbe du-
rare a lungo senza divenire intollerabile.
Si assicura che le potenze considerano le domande della Rume-

nia come inopportune.
Bukarest, 18. (Dispaccio ufßciale) - La notizia che la Ru-

monia abbia mobilizpato il suq esercito e chiamate le riserve è

completamente falsa. Il governo si è limitato a far approvare dal
potere legislativo la chiamata di una piccola parte delle riserve,
che è stata unita al piccolo corpo di osservazione il quale þrovasi
di faccia alla frontiera della Sérbia, per difendere Ia neutralità

del paese.
MarsigHa, 18. - Il vapore ßavoie, della Società generale, è

giunto questa mattina. A bordo la salute è ottima. Il vapore
Poitou, della stessa Società, passò pež Barcellona ieri.
Belgrado, 18. (Dispaccio uffeciale) - Il tentativo dei turchi

di passare la Drina fu respinto.
Un distaccamento turco che attaccò i serbi a Mokragora, nel

Sud, fu messo in fuga.
In .generale i turchi non trovansi in nessuna parte sul territorio

serbo.

La notizia che i turchi abbiano disperso una divisione serba a

Nova-Varos è falsa. Il distaccamento comandato da Dueie non fu

disperso, ma occupa le trincee prese il giorno 8 corrente ai turchi
dinanzi a Nova-Varos.

Berlino, 18. - Il Prinöipe e la Principessa di Piemonte ed i

Inombri della famiglia imþeriale recáronsi filri nella Pfanedusel,
ove cenarono.

Oggi, prima di mezzodi, i Principi e i membri della famiglia iin-
periale vennero con un treno speciale a Betlino, ove visitarono il
giardino zoologico, Paquarium ed altri stabilitnenti, e quindi ri-
tortiarono a Postdam.
Alle ore 5 i Principi di Piemonte si recarono nel castello di Gli-

nike, ove erano stati invitati a pranzo dal Principe Carlo. AIîsiste-
vano al pranzo i membri della famiglia imperiale, il seguito dei
Principi, il personale de1Pambasciata d'Italiä ed altri distinti per-
sonaggi.
Dopo il pranzo ebbe luogo una passeggiata in carrozza nel giar-

dino del castello.
I Principi di Piemonte partirono alle ore 0 emezzo con un trono

speciale per Berlino, e da Berlino alle ore 10 45 per Pietroburgo.
I Principi, partendo per Pietroburgo, furono accompagnati alla

stazione dal Principe Carlo e dal personale dell'ambaseista d'Italia.
Vienna, 18. - L'imperatore rigevette oggi in udienza solenné

ilnuovo ambasciatore turco, Aleco pascia, il quale gli presentò le
sue credenziali.
La Carrispondenza politica ha da Ragusa: Tutta la pianura di

Gazko, la città di Metokia e parecchi fortini sulla strada di Gasko
si sono arresi ei montenegrini, i quali minacciano ora Mostar.
Ailendesi una battaglia presso BÏagáj
Øòrre voce che ilnehtar paseiâ sia partito golle spe gruppe verso

Mostar e che Dervisch paseià prenderá il comando delle truppe
neha Bosnia.
Londra, 18. - L'ambasciatore inglese a Costantinopoli an-

nunziò che un alto funzionario turco fu inviato in Bulgaria come
commysapo straordinario, colla misgione di reprimorp gli eccessi
ivi commessi. Egli sarà munito di pieni poteri per infliggere un
castigo esemplare ai colpeypli.

NOTIng DIvangs

Movimento dello stato civile in Roma. - La rasse-

gna settimanale del movimento dello st4to civile e delle condi-
zioni meteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione di
statistica comunale,ci apprende che, nella settimana trascoi•sa dal
19 al25 giugno 1876, sopra una popolazione di 262,428 abitanti si
ebbero 55 emigrazioni, 69 immigrazioni, 30 matrimoni, 114 na-
seite e 168 morti.

Siccome negli ospedali morirono 62 persone, 26 delle quali non
aveveno residenza in Roma, e siccome fra i 106 morti e domicilio
5 ergno di passaggio nel comune, sp dalla cifradotale dei mortisi
detraggono i 31 non residenti, rimangono 137 defunti, corrispon-
denti alla media annua di 26,7 soprg ogni 1000 abitagti della po-
polazione stabile.
Nella corrispondente settimana del 1875 in Roma vi furono 32

matrimoni, 143 nascite e 138 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (all'altezza di metri 63,48 sul livello del

mare) resulta che, dal 19 al 25 giugno decorso, la temþeratura
massima fu di 28,5 e di 15,9 la temperatura minima.

Egnegeeigza. - Nel giornale di Rovigo trovigmo la se-

guente enumerazione delle molte beneficense f4tte dal compianto
conte Domenico Angeli, morto pochi giorni sono in quella sua città
natia,:
« Da vivente, il conte Domenico Angeli aveva dona£o al muni·-

cipio ventiquattro case, il cui fitto doveva èrogarsi in soccorsi alle
famiglie bisognose decadute. Allanostra Casa di Ricovero ne11852
donò due campagne, la Commenda di pertiche cens. 504,18 e-la
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Vaturina.di pertiche cens. 84,18 che in complesso corrispondono
a 180 campi.
2 Sarebbe un lavoro Inngo e dillicile enumerare tutte le istitu-
zioni nelle quali il conte .Angeli concorse con somme cospicue a

scopo di beneficenza e di-pubblica.utilita. Diremo soltanto che alla
Casa di Ricovero corrispondeva lire 2000 annue e che della nostra
Società operaia egli era il padre amorosissimo.

« In morte poi fece le seguenti disposizioni testamentarie di
pubblico interesse: Jire 1000 ai poveri della parrocchia di S. Fran-
cesco, lire 1000 ai p.oveti della parrocchia ,del Duomo, lire 200 ai
poveri del comune di Buso, e queste somme da distribuirsi il giorno
del suo funerale.
« Legò al comune di Rovigo il suo palazzo, la casa Foresti e un

granaio, detto CA Badoer, in via S. Bartolo.
.« Al comune lasciò pure dugeampagne di circa 300 campi, per-

chè la loro rendita sia devoluta a vantaggio dei poveri.
« Alla Casa di Ricovero lasciò,lire 2000 per una volta tanto e

alla Società operaia la casa attualmente occupata dalPasilo,
« Al?Accademia dei Opncordi lasciò.le medaglie, le monete e i

quadri che teneva in palazzo e in campagna, purchè PAccademia
trovasse questi oggetti d'arte meritevoli d'essere raccolti. »

Archeologia. - Lo Bandard annunzia che il Comitato di
esplorazione della Società antropologica diLondra ha incominciato
a far fare delle ricerche nel campo romano e nel cimitero di Sea-
ford (nella contea di Sussex).
Appena incominciati gli scavi vennero alla luce parecchie urne

del tipo bretone e romano.

S'0I'ElmK LETTÉRY ED ARTI
ALCUNI CENNI STATISTICI

SULLE ALPI MARITTIME ED IL PRINCIPATO DI MONACO

(Continunzione- Vedi i nume,ri 162, 163, 164 e 165)

§ 20. - Importazione.

L'allegato N. 1 offre un quadro dei principali articoli di
importazione con indicazione delle quantità e delle prove-
menze.

.. .

.Occupano un primo posto i bestiami damacello, i pollami,
le uova, i latticini e le frutta, che provengono dal bacino del-
Palto Po, ove la Contea di Nizza e le vicine regiom sono co-

strette a provvedersi di tali derrate. I mercati del Piemonte
hanno in media annualmente fornito al consumo di queste
contrade 12 mila buoi, 4 mila vacche, 7 mila vitelli, 9 mila
maiali, 50 mila montoni; 110 mila dozzine di uova, chilo-

grammi 400 mila di pollami e carni fresche, 50 mila di carne
salata, 400 mila di hurro, e 700 inila di frutta.
Questi prodotti giungono per la via di terra, cioè per Ven-

timiglia ed il Colle di Tenda..
,

È pur rilevante l'importazione degli olii d'oliva, che ven-

gono qui pianipolati a poi riesportati sotto il nome di olio di
Nizza. Nel 1872 se.ne importarono chilogrammi-1,899,577,
nel 1873, 7,211,280, e 2,981,464 nel 1874. La maggior parte
proviene dall'Italia meridionale, in ispecie daBari, ed è tras-
portata da bastinienti italiani.
Altresì su vasta scala ha luogo l'importazione (ed intera-

mente dalPItalia con hastimentiitaliani) del carbone dilegna,
delle doghe e.dei legnami segati, della canapa, del sughero
greggio, detriso e della cgusqa.
Il vino ordinario, la cui importazione nel 1872 fu di litri

5,556,172,, nel 1873 di litri 2,172,257 e nel 1874W litti
3,500,065, viene tratto dalla Spagna e dall'Italia. Esso non

serve tutto direttamente ai bisogni del consumo, ma s'impiega
principalmente dai negozianti e fabbricanti locali per manipo-
lare i vini francesi, e dar loro colore e forza, sopra tutto per
quei raccolti, che a cagione dell'abbondanza delle pioggie si
presentano alquanto deboli.
Il carbon fossile, che ogni anno in discreta quantità s'im-

porta dall'Inghilterra, viene quasi esclusivamente consumato
dalle navi da guerra che passano l'inverno nella rada di Vil-
lafranca.
L'industria del paese, come giA si è osservato, non è pur

troppo nel caso di richiederne un gran consumo.
Il complessivo delle importazioni che hanno avuto luogo

per le vie di terra, siccome appare dall'allegato n. 3, è addi-
tato nelle seguenti cifre: nel 1872 franchi 18,878,983, nel
1873 franchi 26,045,812 e nel 1874 franchi 28,319,127.
L'aumento concerne solo il transito effettuato per la via

di Ventimiglia, mentre quello pel Colle di Tenda va dimi-

nuendo, specialmente dopq l'apertura della linea Savona-

Torino.

Effettivamente, le importazioni regis‡rate dalla dogana,
dalla ferrovia in Ventimiglia furono nel 1872 di franchi

5,737,162, nel 1873 di franchi 13,567,415 e nel 1874 di fran-
chi 16,796,314; e per contro quelle del Colle di Tenda, es-
sendo nel 1872 di franchi 10,928,135, scesero nel 1878 a

franchi 9,175,446 e nel 1874 a franchi 8,434,761.
§ 21. -- Esportazione.

L'esportazione è di gran lunga inferiore all'importazione,
e non puà essere altrimenti, laddove larghi sono i bisogni
del consumo locale ed esigua la produzione, vuoi agricola,

.
Vuoiindustriale.

' L'allegato n. 2 indica la qualità, la quantitA e la destina-

zione,delle esportazioni.
Ad alcune cifre, peraltro, non sarà inopportuno qualche

cornmento per evitare meno esatti appregamepti circa l'im-
portanza della produzione e dell'effettiva esportazione, come
pure per dare una spiegazione delle più rilevanti variazioni.
Le quantità.ivi segnate d'olio d'oliva e, di profumerie, che

sono i principali prodotti del paese, non ne rappresentano
l'intera esportazione, la quale realmente è ben maggiore.
Una buona parte-invero ne viene spedita nel Belgio, nella

Germania e nella Russia, non per mare o per la via d'Italia,
bensì per le ferrovie francesi, ed in tal guisa, anzichè nel-
l'esyiortazione di questo dipartimento, figura sopra gli stati
delle dogane del Nord e delPEst.
Su tal proposito giova avvertire, come nel 1871,. anno in

cui la produzione delPolio non fu certo maggiore di quella
delfanno successivo, la sua esportazione, secondo i dati delle
dogane, ammontava a chilogrammi 762,490, mentre nel 1872
non figurava che per la cifra di 260,822. Siffatta differenza è
appunto dovuta alla circostanza che nel 1870 e nel 1871, es-
sendo interrotto il regolare servizio delle linee ferrovilarie del
Nord e delPEst, la massima parte delle esportazioni, desti-
nate agli accennati paesi, seguiva la via del mare o del-
FItalia.
Così l'esportazione delle profumerie, del sapone e delle

stoviglie non rappresenta che una piccola parte della produ-
zione, attesochè considerevoli quantità di questi prodotti
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non sono inviati all'estero, ma trovano il loro spaccio in
Francia.
Le stoviglie di Vallauris e di Biot, sopra tutto peräl lofo

huon mercato, vengono nello Stato ogni dì più ricercate, e

quindi si spiega come possa la loro esportazione andar sce-
mando, mentre la produzione si fa maggiore.
L'aumento straordinario che si osserva nel 1873 nelle spe-

dizioni di pelli fresche e di lane per l'Italia, è stato cagio-
nato dai grandi affari fatti da una Società formatasi allora

tra il signor Curti, negoziante di Nizza, com alcuni industriali
genovesi per l'esportazione di detti prodotti in Genova.
Ma quella Società non prosegue le sue operazioni, che la

concorrenza dell'industria locale e del commercio d'altri paesi
rese forze poco lucrose.
Il progressivo incremento nell'esportazione del gesso, delle

tegole e dei mattoni va attribuito alle grandi costruzioni,
che si stanno eseguendo a San Remo, a Bordighiera e nel

litorale dell'Algeria.
Il carbon fossile di qua esportato, rappresenta le provviste

fatte in Francia dalla Società dell'Alta Italia per le linee

Ventimiglia-Genova, Savona-Torino.
Il commercio delle arance, dei limoni e dei cedri si man-

tiene assai florido, poichè mentre se ne ebbero abbondanti

raccolti, d'altra partevi furono e continuano adessei-vi molte

ricerche dagli Stati Uniti e dal Canadà.
Si è notato a suo luogo, come le importazioni provenienti

dall'Italia vadano aumentando considerevolmente. Or bene,
ciò non si verifica rispetto alle esportazioni.
L'esportazione verso l'Italia per le vie di terra, per le quali

se ne effettua la parte pitt importante, fu: di franchi 7,090,216
nel 1872, di franchi 12,422,809 nel 1873 e di 9,864,018 nel
1874.

Il transito principale ha luogo per Ventimiglia, quello pel
Colle di Tenda è di lieve momento, stantechè pochi sono i
prodotti che la provincia di Cuneo richiede a queste contrade,
e per gli scambi colle altre provincie deve pfeferirsi, e si pre-
ferisce, la ferrovia del litorale.
Uno dei principali articoli d'esportazione per via di mare

si è l'argilla, che viene trasportata nel Regno come zavorra

dai nostri legni, i quali, dopo aver qui scaricato, sono quasi
sempre costretti ad andarsene senza carico.

Quest'argilla viene impiegata dai fabbricanti di stoviglie
della riviera ligure, e specialmente da quelli di Savona.

§ 22. - Vie di comunicazione internazionali- VentimigHa ed

11 Co11e di Tenda - La ferrovia Nizza-Caneo e la strada

della Roja.

La ferrovia del litorale da Marsiglia a Genova, la strada

della Cornice, che è parallela alla ferrpvia, e l'antica regia
strada Nizza-Cuneo pel Colle di Tenda, sono le vie di comu-
nicazione di questo dipartimento, o per meglio dire del mez-
zodì della Francia coll'Alta Italia.

Lungo la frontiera alcuni sentieri traversano le Alpi, ma
non possono considerarsi quali vie di comunicazione, attesa
la loro quasi impraticabilità pel trasporto delle merci.
I dati contenuti nell'allegato n. 3 indicano quale sia il ri-

spettivo movimento di ciascuna via, di cui del resto già si

tenne parola nel paragrafo precedente.
Prima che esistesse la ferrovia da Torino a Genova, quando

la piazza di Nizza forniva al Piemonte coloniali, olii ed a-

grumi, mentre nel Piemonte stesso la Contea e la Provenza
si provvedevano le principali derrate, rilevantissimo era il

movimento commerciale del Colle di Tenda.
In seguito, allorchè, pegli intervenuti mutamenti politici

ed economici, quella via più non servì al commercio d'impor-
tazione del bacino dell'Alto Po, ma solo all'esportazione delle
derrate, chè tale regione sempre prövvede a questi paesi, ne
scemò l'importanza, la quale tuttavia continuò ad essere as-

sai grande, anche dopo che si aprì la ferrovia del litorale, e

le si aggiunse la linea di Savona.
Ma i vantaggi che offre una ferrovia hanno fatto sì che

da qualche anno il maggior transito abbia luogo per Venti-
miglia, benchè si debba percorrere un lungo giro.
Il trasporto delle merci da Nizza a Cuneo, per mezzo della

corriera postale, costa 100 franchi la tonnellata, e coi veicoli
ordinari da 50 a 60. Il passaggio d'una persona costa da 15

a 20 franchi.
La corriera impiega pel viaggio circa 22 ore, i veicoli or-

dinari tre o quattro giorni.
Tenuto conto del consumo della carne, la condotta di un

bue importa in media una spesa di 65 franchi, d'un maiale
30, d'un vitello 17, d'un montone 7.
Mediante una ferrovia, oltre il vantaggio della rapidità, si

otterrebbe quello d'una forte riduzione delle spese, che si cal-
I cola possa oltrepassare il 60 per cento.
Egli è evidente che una ferrovia, la quale congiungesse di-

rettamente Nizza a Cuneo, avrebbe il monopolio della mas-
sima parte del traffico di che si tratta, e, soddisfacendo ad un
sentito bisogno di più facili comunicazioni, gioverebbe im-
mensamente agli interessi economici delle due nazioni.

(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrare meteorologico

Firenze, 38 luglio 1876 (ore 15 55).
Tempo bello in tutta PItalia. Venti leggieri, e mare tranquillo,

tranne a Brindisi ove è agitato da forte maestrale , e a Bari e Ta-
ranto ove soffiano venti moderati di nord con mare mosso. Pres-

sioni.quasi stazionarie. Venti fortidi maestrale in Danimarca, di
libeccio a Stornoway ove il mare è agitato. Tempo piovoso in
Scozia. Cielo sereno e calma in Austria. Oielo nuvoloso e venti

deboli in gran parte della Turchia. Kare molto agitato a Soulina.
Ieri a ore 1 22 pom. terremoto ondulatorio nella direzione da

ponente a levante, a Vienna. Stamattinaforte temporale con poca
pioggia aMoncalieri. Il temponon accenna a notevoli cambiamenti.

Osservatofio del Collegio Romän0 -- 18 luglio 1876.
ATaTEzZA DELLA STAZIONE - ggm 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom,

Barometro riñðtto 763,4 763,2
'

762,5 762,6
a oo s al mare

Termémet.esterno 20,3 28,6 29,6 22,5
(centigrado)

Umidità relativa... 58 86 -
38 TO

Umidità assoluta... 10,33 10,62 11,84 14,20

Anemoscopio.......... N. 3 NNO. 1 O. 14 S. 2

Stato del cielo........ 10. bello 10. belio 10. bello 10. bello

OSSERVANIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo === 29,7 C..=28,8 R. I Minimo ...17,80....14,2 B.
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LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIG DI ROMA
del di 19 luglio 1876.

Valore Valore .
CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

VA LOR É ©° I E **
-

--
Rominah

nomale verato i
LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DABAÈO

Readits Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . 1 senestye 1877 - - 74 57 71 52 - - e - - - - - -

etfä detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .
to ottobre 18¾ -

-
- -

- - - - - - - - - - 44 -
Gertificati sul Tesoro 5 0|0 . . . .

. . . . 33 trimestre 1876 537 50 -
-
-

-
-

- - - - - - - -.-. - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . I aprile 1876 -
-
- -

-
-
- - - - - - - - 79 75

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- --

- 77 92 77 87 - - - - - - - - - =

Detto detto Rothsebild . . . . . . . 1 giugno 1876 - - - - - - - - - - -
- -
- 78 20

Praatito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
1 aprile 1876 - - - - - - - - - - -

.- ...
-. - -

Detto dette piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . -
- - - - - - - - - -

- -
- - - -

Azioni Regia Ceinterosenta de'Tabacchi 2 semestre 1876 400 - 350 - - - - - - - - = - --
-
- 785 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . - ð00 - - - - - - - -
- - - - - - - -

Rendita Austríaca . . . . . . . . . . . . . . - - - -
-
- - -

- - - ... -
-
- -

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - - - -
-
-
- -

-
- -

Banes Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - -

- - - - - - 1990 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . , , .

- 1000 - 1000 - - - - - -- -
- -

.
- - - - 1205 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - -• - - - - ---- - - -- -- ---- -

BancûGoeraie ............... - 500- 250- -- -- -- -- -- -- 445·-
Boeietà Generale di Credito Moh. Ital. . 1 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 620 -
Cartelle Credito Fond. Banco 8. Spirito lo aprile 1876 500 - - -

-
- - - - - - - - -- Sý7 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
1 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romans . . . . . . . . . .
1° ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - -- --- - - 65 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 20 semestre 1874 500 - - - - - - - -

Mradé Feirate Meridionalf . . . . . . . . 2 semèstre 1876 500 - 500 - -- - -- --- -- -
--

- 320 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . I aprile 1876 500 - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1 semestre 1876 (>00 - - - .--

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebbs . . . .
- 500 - - - ....

Società Romana delle Miniera di ferro - 537 50 587 50 - -
Società Anglo-Romana per Pill. a Gas . le semestre 1876 600 - 500 - -

- - - - - - - - - - - 550 -
Gas di Civitavecehia

. . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - ---- ---- -... - - - - - .... - - - -

Pio pptienne .. . . . . . . . . . . . . . . . . . - 430 - 430 - - - - --- - - - - --- - -- .--

Benes Italo-Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - - ... .. - - - - -
....
- - -

I

O AMEl GIORNI LETTERA DANARO 50minale OSS RV A E IOR I

Ps•emst fattf r

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - •- - - 26 sem. 1876: 76 72 112 cont.

I Marsigna . . , , , , , , , , , , , . . .
90 107 25 107 10 - -

Lione.......,.,,,..,,,. 90 -- -- -- Londrabreve2722.
Londra................. 90 2727 2723 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . , , . . 90 - - - - - - Prestito Romano Blount 77 90.
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi, , , . . , , - - 21 65 21 62 - -

Boonto di Baneg 5 0|0 -

.
Il Sindaco: A. PIERI.

Il Depntato di llorsa: GALLETTI.

PRONTUARIO GENERALE EGLI ATTI PARLANNTARI
per materia e per ordine alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
corredato

I)$l RISULTATI FINALI DI TUTTE LE ELEZIONI P0LITICIIE AVVENUTE ML QUINDIENNI0 1861·75
compHato dal Cav. Nobile ENEA FONTANA.
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Ministeri Commissioni permanenti e Deputazioni. giugno 1875 - UL Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1861
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.
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INTEMEMk BI FINAEA BLA PROVINCIA DI ROMA
AŸVARO D'ASTÆ (19°709)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per efetto delle leggifluglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno Ÿ agosto 1876, ne!Puf- ß. Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le offerte aimöújafluio della Regia sottopte& ttura di Viterbo, alla prehensa di und dei mem• di due concorrenti.

bri deHa Commissione provinciale di sorvebrliania, enlPinterverito di un rap- Ëntro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicuario donàpresentantedelPAmministrazionefinanziaria, di procèderà ai pubblici incanti depositare la somma sottoindicata nella cologna Os in youto dahe up,eae e
þer Peggiudicazione a favore delfultimo mîgliore ofereú%e dei beni iiifra- tasse relative, salvala successiva liquidazione,descritti. Le spese di stampa earanno a on,tico dei deliberatari per i i iti h>f0

CO37DIZIONI PRINCIPALI. rispettivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d'insersi ne y lla Giin
. . zetta provmciale à solamente obbligatona per quel letti u cui pré o d'i sta1. Gl'incanti 81 taranno per pubblica gaka col metodo della candela ver° superi le lire 8000.giue e aëparytäinemf.e per ciascun lotto. 8. La vendito è inoltre vincolata aBa osservansa delle condiziani cónt -i krh. ammesso a concorrere alPasta chi avrà depositato a garanzia della note nel capitolato generale e speciale dei rispettúri lotti y qûh ekpiûilisti.fua offetta ti deonno del pretzo pel quale è aperto Pincanto, siel modi deter¯ nonchè gli estratti delle tabelle e i documenti relativi swanno visib.li àqttiminti dalle coiidhioni del aþitolato•

.
, eterni dalle ore 10 antia alle ore 4 pãoeridiane nell'unlei dél regibiroIl déposito potrà esseëe distto Bis in omnerario o biglietti di Banca in ra" in Vihrbogiëne del 104 pet 100, siam titoli del Débito Pitbblico al corso di Božëa a 9. LTon siranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delPaggiudicaziope.morma delfultimo listino pubblicato nella Gazzettet Ufileiale 88 Regno an- 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico kylteriormente al giorno del deposito, sia in obbligaziõixi ecclesiastidhe al Demanio, e per quelÏe dipendenti dii canoni, censi, livelli, ecc., è statavalore nominale'
fatta preventivamente la deduzione de.I corrispondente capitale geneter-3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non minare il prezzo d'asta,tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle

alire cose mobili esistenti sul fondo, e che si vendono col medesimo. Avvsan:N¾A. Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405
. fÄ prima offerta in aumento non potrà eccedere 11 mmimum fissato sei Codice penale italiano uontrò coloro che tentassero impedire la lib.4tà

nella colonna 10 dell'infrasorítto prosoetto. - Mit'¾sta od allontaassero gh accofrenti con promesse di danaro o con UtríŠ. Saranno ammesse anche Íe ciferae per procura nel modo prescritto da- messi sì violenti che di frode queirido sor e trattuarse di fatti colþiti da più
gli art. 96, 97 e 98 del regolamendo šž ago to 1867, e" 3854 + hanzioni ilei Codice ster.so

SUPERFICIE DEPOSITO
DEsØRIZIONE DEI RENI PREZZO

DENOMINAZIONE E NATURA
inm

in a ica

ine nto
e ce L e

128 4 5678910

i 5759 6061 Nel comune di Toscanella - Proyenieng dal Seminario vescovile di
(*) .

Toscanella - Tenimento ascolivo, seminativo e prativ. gravato di
vari canoni, in vocabolo på Villano, oonfinante coi bem del co-
Inune di Toscanella, aeilà ttedi•úle e con quélii degli credi a glia
e cofla stradä j>roviridiale di Corneto. In inapýaiezione LV Vil ed
VIII, tuimeri 81, 82, 8T, 88 (1, 2), 89, 90, 91 dal 50 al 58, 12, 13, 4

(i, 2), 75 (1, 2), 76, 81, 65 (1 2) 111 118; colPesti:no di scudi
12,170 54 - Terreno seratnativo e pascolivo, in vocabalo suddetto,
confinante coi beni di Bdvestrelli e colla strada i C rhoo. In mappa
sezione IV, numeri 49 e 100, coll'mimo di scudi 60 74 - Terreno
seminativo e pasenlivo, in vocabolo Capecchio, cerfhante coi beni
del detto Ente e qñelli dei fratelli Eruáxm. In mai pa sea. VII,
n. 81, coll'estimo di acudid 78. Totale estimo sendi 12,288 01. Affit--
tati dall'Ente morale a Ghersi Giovan Battista . . . . . . .

410 49 > 4104 90 120775 51 12077 55 6300 500

(*) Lotto compilato in sostituzione dei lotti %ãbelle 1608-1809.- Veggrei avviso n. 263.
MOS ftonig, jddi 12 liiglío 1876. Per PIntendente: BAILTOLL

AYY)¾O.
Ad istanza del signor Luigi ikiarcueci esai are comunale di Genzano di Itoma

gi bblicamente noto dhe nel giorno li agosto 1876, ed occorrendo ¤¤ se-
opado o ‡erzo esperimento, nei giorni 17 e 23 detti mese ed anno, avranno

luogo nel locale 48114 pretura mandamentale di Genzano le sottodescritte
subaste, cioè:

danno i Boecale Vincenzo fu Niccola, ora Booeale Niccola, Filippo, Ga-
spare, Salvatore ed Angelo fu Vincenzo, fabbricato posto in Genzano, via dei
Merli, n° 40, e Pissza del Macello, numeri 52, 53, confluante Lommi Rosa in
Adami, Lolletti Pietro e Ifoesler Grans Yincenzo, sezione unica, particella
067 rata, 668 kata, 669 rata, reddito lire 183 74, prezzo lire 1791 60, e terreno

pamato, cannetato e seminativo posto in Genzano, contrada La Chiusa, con-
finante la strada di Ñapoli; straûa della Chiues, .iacobini Ignazio e D. Ludo-
Vico ed Opera Pia Pasquali, dell'estensione di ari 19 93, sezione unica, parti-
eelle ßñ, 60, 70, 21, 1357, 1682, 1883 entitentiche le prime sei particelle a Cesalini
e Paltra al Bayitolo di Genzano, reddito firar 80 W, prezzo Hfe 186 90. - A
dagnq di Chiarotti Almerinda, fabbricato posto in Genzano, in via Carolina
o via de¶caloni, n° 6, confinánte Colangeli Gio. Battista, Meni Iigt a E9 r
haliscia Vincenzo, sezione unica, partioèlia 805 sub. 3 rata, reddito lire 30,
presso lire 292 80. -- A danno di Jacobini Carlo fu Paolo, fabbricato posto in
epsano, in via Sforza, íl6 17, cósfinante Massäni Mario, Jaeonini ignazio e

D, Ludovico, corte promisena e strada, sezione unica, particella 401 sub. 2,
ggdÎto lire. 209 63, prezzo lire 2043 60..-- A dgnno I Jaeöt½ni Vigeogso fa
Oxetano, fabbricato posto in Geuzano, via de'Merii, numeri Š1 e 39, confinänte
Marini Elvira vedova Reasoni, Marini Soña e Marianna e étrada, sezione
ÁÁÌcs particelle 672 sub. 1 rata, 672 sub É, 672 sub ..., reddito lire $10 82,
prezzo lire 3030 60. - A danno di Martinelli Gio. Battista di Gioacchino, Gio-
vaqqk yggggage ttavio fu Caetano, Cesare Alfonso, Gaetano e Francesca
fu Enrico, fabbricato posto in Genzano, via de'Merli, n° 5, confinante Compa-

gnoni Anna redova Prespéri Ruzi, Veñanzi 'l'ommaso e chiesa cattedrale gi
$ãnta Mafia, seziono unica, partieelle 700 enb. 3, 710 sub. 3, 711 sub. 3, red-
dito lire 384 19, prezzo lirà 3745 80. - A danno di Piglineci Giovíani Lbigi,
Giuseppe, Domenico, Elisabetta, Maria, Filomena ed Angelo fa Ëingio, fabbri-
esto bomposto Éi bottega cada posfä n GUnzhno, Nik delle Ÿoitanelfd, e
piazza 861 Macello, múmeri 87 al 41, donûnàûte Baccelli Antonio ed Aleasán-
dro, Damiani Vincenzo e Barbaliscia Ignar,io e fratelli, sezione unica, pirti-
celle 554, 560 1/2, 560 sub. 1, 560 sub. 2) reddito lite 468 15, prezzo life 4570 20
- A danno di Venanzi Filippo fu Glitsenne, basa in vía dell'Oratorio, áý 1
confinante Pisoni D. Giövanni Carletti Livinfo ë fratelli é Pesci Betaargiþã,
posta in Gedzano, heila sezione única, partiéella 797 sub. 1, reddito lire 52 50,
prezzo lire 511 80. - Le offade devono essere garantite da un deposito in
denaro corrispondente al 5 per cento 461 prezzo eotne sopra determinato per
ciascun inímobile. Il deliberatario deve sbursare Pintiefa piezzo nät tFe giorni
successivi alPakgladicationè, e più pagste tritte le spese d'asta, di fegiãtió e
eòntiattuali.

Genzano, addi 25 giugno 1876.
3462 - Per PEsattore: ANT. PALMERINI Collettore.

AVVISO. 160212, della rendita di lire ic&, consä-
(86 pubNicazione) fiààto ein a pér nto, iiiserittä á fa-

A termini e per gli efetti dell'arti- vain nii Pagant Matildë fu Lodógidd,
colð 89 del regolamenta per PAmmini- di Milano, ed a rilasciare i titoli tions
strazione del Debito Pubblico 8 etto- Fambiati alÍë signoye Teresa M¾rig
bre 1870,b.4942, si reca à pubbitcasgrelle Paganifackngelo, domisiligte
notizi¾ dhe if ¾. tribunale civile e ebr- fá piimä in Mirand e la seconda in
rezionale di Gento, cow suo décreto 26 Poritifolo di Vaptio, provingia di ne
maggio 1874, n. 374, ha autorizzata la gamo, quäli eredt ab imeståt« 491
Direzione Generale dei Debito Pub- predetta titolare.
blico dàE Begnð alramutare in titoli Múa ddi 19 giugno 1876.
aLyortatorg & .certificato in datã di

3006 CARLO GNECCHI RÊAfÎOS O.
Milano 18 novembre 1865, nn. 43612-
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AVVISO. 27. Terreno seminativo olivato, con Ad istanza del signor Luigi Gianfelici, collettore dell'esattore comunale di

(26 ubNicazione) casa diruta, vocabolõ Pr tigI o, di ta- Zagarolo, si rende pubblico il presente
vole 2 25, con numeri di mappa 4570

Si fa noto a chitmque possa avervi e 668. V I IS O.
Interesse chemnanzi Ia sezione feriale
del tribunale civile di Roma, nell'u- tt naellessa di nm ei stanznetra Nel giorno 9 agosto 1876, ed accorrendo un 2e e 3• esperimento nel giorni
dienza del 19 agosto 1876, si procederà po erra , in co 16 e 23 agosto 1876, avranno luogo nella R. pretura di Palestrina le sotto-
alla vendita giudiziale der seguenti

L'incanto del suddescritti 28 fondi
descritte subaste, cioè : a danno di Pizzari Francesco e fratelli figli del fu

ig dM nei IL VCin e zo' ¡S sarà aperto sul prezzo offerto dal cre- Antonio di una casa d'abitazione via Borgo S, Maria, sezione città, particelle

Masettivedova di dettË CrispinoMan- ditore istante a norma di legge in lire 2138, 2139, 2140 aub. 52 rata, del valore di sendi 75, prezzo.lire 73125, confi-

cini, come madre delminorenne Carlo; 2000. Le altre condizioni della vendita nante Marcucci Francesso fu Paolo, strada, ecc.; fabbricato stalla, rimessa e
Luigi e Benedetto Mancini fu lialdas- 81. trovand descritte nel bando orx~ fieriilé via Borgo S. Maria, gezione Città, particella n. 4085 112, del valore di
sare, tutti domiciliati in Afile; non che gmale. 112 50, prezzo lire 10ûB 87, confinante la strada da tutti O latí -- A

e l'ere it c ttoni, come Leorpa0 0 3451Roma, 7NCENE E SENI BBOÎ€rB.
danno di Lucreddi Giuseppe del fu Francesco di un terreno vitato contrada

11ancini, domiciliato in Roma, ne ven- Colle di Sante, estensione tav. 85, nezione 2·, particella 18, del valore cen-

nero espropriati ad istanza del signor AVVISO. snario di scudi 11 26, prezzo lire 34 86,,confinante Loreti Francesco e Senesi
conte Filippo De Cesarie di Alatrl' (16 pubblicazione) Giuseppe ;'altro terreno co rada Soria Vecchia Colle Sappo, ecc., estensione
Descrizione dei fondi da subastarsi

. Il tribunale civile e correzionale di tavole 2 635 ,, 835 2 665 ,, 675, sezione 26, particella 10&, 10&, 10&; 1115, del
posti nel comune di Afsle, territorio Pisa, in camera di consiglio, dietro ri- valore di scudi 69 3¾prezzo3ire,214 61, ponfinante FerriyLuigi, Semenzi Lo-
di &biaco·

. corso di Enrico Giannini, del fu Cosimo, renzo e tarpineta Giuseppe - A danno di Mancinelli Faustino -fu Vincenzo

celtà, nerren minativo, e rDa a Va- bCraaepe ned a e S.am eÎsoa di un terreno vecabolo Prato della,Fontaàa, estensione ettari 508 &BS F78,

terzo a Ciuffi Angae$op fu Benedetto. benefizio del gratuito patrocinio con sezione 26, particelle 770, 571, 572, del valore di scudi 120 44, prezzo lire 972,

2. Terreno pascolivo, contrada S. Ma- decreto del 12 giugna anno corrente confinante Brini Domenica, Mancinelli Antonio e De Santis Salvatore -- A

stra, di tavole 0 57, mappa sezione 1, dalla Commissione del gratuito patro- danno di Delle Fratte Luigindelstu Francesco di una casa d'affitto al vicolo

n. 4322. cinio, ha dichiarato con suo decreto del Moroni, sezione Città, particella 1959, del valore di scudi 28 25, prezzo lire

bolo Cear er inaa, deÎla a tItàmdi dihdile ia1r ion me mCa 1) 249 98, confinante Quaranta Mariano, Processi Tomniano, strada, ece.; terreno

tavole 4 25, portante i nn. di mappa del fu Cosimo Giannini, ed ha ordinato vocabolo Vigna Colle de' Frati, estensione are3 45 ,, 1 52 ,,
1 02

,,,
sezione 16,

449, 453, 455 e 457. che siano assunte le relative informa- particelle 2386, 2387, 2522, del valore di scudi 50, prezzo lire 150 09, confinante

4.Terreno pascolivoolivato, vocabolo zion ordinando che tale decreto venga Religiosi delle Grazie, Simeoni Salvatore e delle Fratte Giovanni; terreno

le Suore, di tavole 0 63, al numero di pu
e to alenabportca e 'ult ori Vigna Colle Gentile, estensione are 2 32 ,,

1 17 ,, ,, 88, sezione is, particelle
mappa 467• due volte, coll'intervallo di un mese, 1417, 1176, 1177, del valore di scudi 36 71, prezzo lire 113 31, confinante Pi-
5. Terreno seminativo e vignato con nel Giornale degli annunzi giudiziari lorci Pietro e Vittorio Francesco fu Mariano; terreno seminativo vocabolo

bosco da frutti, vocabolo Forbici e della provincia e nel Giornale TJiliciale Colle Lungo, estensione are 90, sezione 1a, particella 4246, del valore di sendi

a e i n p e0 5 .

portante del es Áddl 17 luglio 1876.
5 12, prezzo lire 15 84, confinante Processi Antonio e Voti Margherita vedova

6tderreno, in vocabolo Ccrmiglio e 3464 A C PET
ŸOÏÏOcchia - A danno di Sajoni Gaetano fu Francesco Antonio di una casa

Vaderò, di tavole 2 09, portante i nu-
TV. ARLO RI' di abitazione in piazza S. Lorenzo, sezione Cittå, particella 1764, del valore

meri di mappa 584 e 617 sub. 1 e 2.
TRASLAZIONE DI RENDITA

di lire 60, prezzo lire 595, confinante Petrassi Angelo, Compagnia di S. An-

7. Terreni seminativi alberati e se-
' tonio Abate, ecc.; cantinaal vicolo Negrino, sezione Città, particella 2076,

nati vocabolo Colle Trajano, di ta- (36 puõõlicazione) del valore di lire 7 50, prezzo lire 73 12, confinante Bertini Agostino, Ca-

1 ,
1221 ep23rt4ante nuem i di mappa R.ctr bu e-ci6 mage co onÅa4l 'i tanzani Nicols, strada, ecc. - A danno del Canonicato Jacovacci, e per esso

8. Terreno ascolivo e seminativo Milano, ad istanza della signora Enri- Quaranta P. Mariano, di un fabbricato in piazza S. Lorenzo, sezione Città,
vocabolo Costa delle Pecore, di tavole ehetta Venini di Giuseppe, autorizzava particella 17ß8, del valore di lire 75, prezzo lire 731 25, confinante la strada

5 28, coi numeri di mappa 2706 e 2707. la R. Direzione del Debito Pubblicos da tre lati, ecá; fabbricato al vicolo della Rosa, vicolo Lungo, via Maestra,
9. Terreno pascolivo, vocabolo Pra- ne rre l t 1

r po sezione Città, particella 1942 a 1942, 104h, del valore di lÏre 221 25, prezzo
tiglio, di tavole 3 54, n. di mappa 3166• cato del Debito Pubblico del Regno in lire 2157 18, confinanti la stradaia tre lati; fabbricato al vicolo Lungo, se-
10. Terreno pascolivo olivato, di ta- data 27 febbraio 1862, n. 117447, della zione Città, particella 1996, del valore di lire 100 59, prezzo lire 980 74, con-

Vole 0 92, con n. di mappa 3739• rendita di lire 100, intestato ad Anna finante la strada, Mannueci Ýrancesco e Pompei Giovanni - A danno di Pe-
11. Terreno paseolivo, vocabolo Co- Antongina del fu Gaetano, di Milanos trassi Celestino fu Vincenzo di una casa in via Maestes, sezione Cittá, par-

a mdaellea re, di tavole 2 95, num. a e t a a izcae e ada ticelle 2011, 2012 sub. 1, 2, del valore di lire 56 25, Prezzo lire 548 43, confi-

12. Terreno, vocabolo le More, pa- di Treviglio, colPannotazione nel nuovo nante Carletti Giovanni, Vermmi Gio. Paolo; terreno seminativo bosco voca-

scolivo olivato, n. di mappa 4406, di certifleato da emettersi che detta bolo Colle del Pero, estensione tavole 2 55 ,, 1 74 ,, 5 84, sezione 2a, parti-
tavole O 75. rendita fu legata da Anna Antongina celle 939, 940, 937, del valore di scudi 27 37, prezzo lire 84 73, confinante
13. Terreno seminativo vitato, oca- fu Gaetanoepeerché venga erogata ogn! Petrassi Francesco, Preti Carlo e Domenico Achille e MarÏano; terreno vi--

bol FT n ocaabole 0 3a e , se n su agio
I b ininme didËÍlaœ t gnato vocabolo Colle del Pero, estensione tavola 1 86, sezione 2·, particella

nativo ortivo, di tavole 386, n. di mappa trice. . 3070 1241, del valore di scudi 14 17, prezzo lire 43 86, confinanta ,Petrassi, Eran-
4463. - cesco e Cialdes Icilio ; terreno bosco ceduo vocabolo Colle Lungo, estensione
15. Tefreno, vocaboló Pratiglia, di AVVISO· tavole 2 25, sezione 2a, particella 3188, valore acudi 5 23, prezzo lire 1&20,

tavoÍe 2 67, seminativo olivato, n. di (lapubb¾eazione) gagnante da due lati Ferrart Antonio e Petrassi Francesco - A danno di
ma pa 4569.

abolo Colle
Ad Istanza della ditta G.1)ellaizatte 8toppani Umberto del fu Agostino di fabbricati vicolo Giuliano vani 5, vi-

TrajanCasda e lo ca,5 ,c portante il e m a ni, e per essa del si orm ¯ eolo Cavolino vani 5, sezione Città, particelle 1926, 1927, valore lire 36, prezzo
n. di mappa 4676 chiunque vi abbia interesse che nel- lire 351, valore lire 93 75, prezzo lire 913 80, confinante strada, Pennachlotti
17. Ïerreno pascolivo, vocabolo Ti- fudienza che si terrå dal tribunale Carlo e Salvati Luca; fabbricato vicolo del Fiore, sezione Città, particelle
hello, di tavole 2 88, col numero di civile di Roma li 22 agosto 1876 si pro- 1945, 1946, valore lire 15, prezzo lire 145 80, confinante straday Salvati Giu-
m

.
etr4r9e o seminativo e vitate con

e ven ta u a
seppe, Stoppani Francesco e fratelli; fabbricato via del Commissario, sezione

casa diruta, posta sul fondo di Mancini cui i signori Guglielmo, Giovanni e Città, particelle 20831, 1014, valore lire 56 25, prezzo lire 548 40, confinante

Gennaro, di tavole 4 37, vocabolo Va- Maria Canori Focardi coeredi e figli strada da duè lati, Caccianini Luigi e fratelli, ece.
Werò, con numeri di mappa 623 e 624. del fu Filippo, Domenico De Petris, Tutti i sopra descritti fondi trovansi situati nel comune di Zagarolo.
19. Yerreno seminativo olivatd, Yo- tutore della minorenne Giuseppa Ca- Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

um à p 669, 93 e 659745, con nori o rdikfi lia e oe denocn e
al cinque per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile.

20. Terreno seminativo vitato, voca- sienora Anna Canori FÀcardi altra Il deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei tre.grorm successivi al-

bolo Colle Cieco e Villa Camps, di ta- fiÑlia e coerede suddetta, domiciliata l'aggiudicazione, e più tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.
vole 2 09, con numeri di mappa 1422 in Lione (Francia), ed il signor Enrico Zagarolo, 20 giugno 1876.

d 1425. Tosti, amininistratore del suddetto pa- 3461 Per l'Esattore: LUIGI GIANFELICI, Collettore.
21. Terreno seminativo, vocabolo Na- trimonio, ne vennero espropriati':

tugnano, di tavole 4 46, n. di mappa Casa sita in R6mal via Coronari, AV VISO. 1876 fu autorizzato a fare eseguire la
2638. n. 243, via S. Appollinare, num. 1, 2, e Si fa noto a ghiunque possa avervi pubblicazione della domanda anzidetta
22. Terrenopascolivo,vocaboloPiano, piazza di Tor Sanguigna, num. A-al 7, interesse che Domenico delfu Antoriio giusta le presarizioni delPart. 121 deÎ

di tavole 13 35, col n. di mappa 3369. e vicolo dei Tre Arclü, n. 9, segnata Cherubini, possidente, nato, domiciliato Reale decreto 15 novembre 1865 per
3. Terreno, voegbolo Pratiglio, pa-.in mappa rione V, numeri l55, 156, 161, e residente a Gà della ¾arga, in co- Pordinamento dello stata civile. Quindi,

scolivo, di taväle 0 58, num. di mappa confinante da due lati con la via del- mune di Subbiano (primo mandamento a norma di detto articolo, esso Dome-
3461. l'Appellinare, piazzA di Tor Sanguigna di Arezzo), presentò ano dal 30 mag- nigo CherubinLinylfa chinnque abbiavi
24. Terreno, vocabolo Piano, pasco- e vicolo dei Tre Archi· gio 1876 al procuratore generale presso interesse a presentare le sue opposi-

livo, di tavole 14 91, n. 4126-
,

.

La vendita ei eseguirà in un solo la Corte d'appello di Fifen2\e domanda goni nel terreine di qüättro mest dal
25. Terreno, vocabolo Vacero, semi- lotto e l'incanto si aprira sul prezzo . giorno di questa pubblicazrone e della

grativo, olivato e vitato, di tavole 0 21, di stima ribassato di cinque decimi diretta al
Re per essere autorizzato affissione delPayviso, cui, sarà prope-

cón numeri di mappa 4452 e 4461 consecutivi, cioè.su lire 166,891 09. ad aggiungere al proprio il cognome dato nei modi voluti dallarticolo 123
24, Terreno pascolivo, vocabolo Ti- Le condizioni di talvenditatrovanal Celli, e che con decreto di 8. E. 11 MI- del citato decretó.

vielle, di tavole 269, e di mappa sez. Þ, descritte nel relativo bando originale, nistro Guardanigilli per gli afari di Arezzo, 11 16 Itiglio 1870,
a. di mappa ôt3, 8467 Visensso Vaansiast uselere. Grazia e Giustizia in dati SB gittgno 8465 Dommico Canonist
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INTEN1]ENZA Di FINANZA IN TERRA DI BARI
AVVISO D' ASTA.

Essendo stata presentata al Ministero delle Finanze, per l'appalto de' dazi
di consumo governativi ne' comuni aperti di Modugno e di Triggiano, una of-
ferta del complessivoinnuo canone di lire ventisettemila (L. 27,000); in base
di tale offerta si procederà al relativo ineanto.

Si rende quindi pubblicaanente note:
1. L'appaito si fa per anni quattro e mesi quattro dal 16 settembre 1878 al

81 dicembre 1880.
. Il canone innuo d'aþþalto coinplessivo pe' due sopraindicati comuni è di

lire ventisettemila (L. 27,000).
3. Gl'incanti si faranno per mezzo diÈèr& segnté þresso nesta Intenu

denza, ne' modi stabiliti dal regolamento únlla Contabilità generale dello

Stato, approvato col R, decŸefä 4 settembre 1810, n. 5852,aprendosil'astaalle
ore undici antimeridiane del gÏoina di sabato cinque agosto 1876.

4. Chingque intenda concorrere allo appalto dovrà unire alla scheda d'of-

ferta la prova di aver depositata, a garandia della médesima; nella Tesoreria
provinciale una somma uguale al dodicesimo del canone annuo, sulla base

del quale viene aperto l'incanto, cioè lire duemila duecentocinquanta (L.2250).
4. L'oferente dovrà inoliée nella schdda indicare 11 domicilio da lui eletto

in questa città capoluogo della provincia
Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare.

6. Presso questa Intendenza di finanza e presso le sottoprefetture di Alta-
mura e di Barletta saranno ostensibili i capitoli d'onere che debbono formar

PWEENWAzzagE.
Per corrispondere a richieste espresse ripetute volte dal pubblico, l'I. R. Isti-

tuto militare geografico in Vienna, avutane l'autorizzazione dall'I. R. Ministero
della Guerra, ha posto in vendita, sotto l'intitolazione carta Generale della
Serbia, Bosnia, Erzegovina e Montenegro, i seduenfi dodici fögli d la
ßarta centrale dell'Europa fatta sulla scala di 1,000,000, cioé I 10 (Glina) - I 11
(Spalato) - I 12 (Lissa) - K. 10 (Brod) - .

Ì1 (Èoëàa $ërai) - K. 12 (Ragnaa)
- L 10 (Belgrado) i L il (Uzica) - L 12 (Sentari) - M 10 (Orsova) - M 11
(Kruhevac) e i 12 (Pristina), Quenta carta è vendibile presso lo stesso Isti-
tuto mÏ1ifare eografico in Vienita, come piire pkÃso i i>riileipali librai.
Il prezzo di ciascun foglio è fissato a 70 soldi austriaci, pari a 1 lirá 75 cen-

tesimi, siechè un esemplare completo cósta flõrÏ1îi 40 soldi (211ire italiane).
Per montare su tela yn foglio de11s carta e colorirlo sono da aggiungersi

55"sòldi (1 lira 38 centésimi), di maniera he i í2 fogli montati su tela e colo-
riti costano 87 lire 50 centesimi.
A cadauno eseinplaré complèto sarà alinesso un foglio siámpato contenËñte

caservazioni particolari dalle quali rilevasi che la pubblicazione in discorso
in eseguita sulla base deÏle ýiù šècenti ed securate opere geografiche, e he
non fu tralasciato nulla per far riuscire questa narta tinto esatta quant rå

possibile inyista della difficoltâ deflavoro.
Roma, 13 luglió 1870.

DalfI. e R. Legazione d'Austri ÛnikeÑ
3166 $ÉAŸENÈGG.

MUNICIPIO DI LIVORNO
legge del contratto d'appalto.
Presso questa Intendenza sarà inoltre ostensibile, per gli effetti dell'arti-

colo 28 dei capitolato d'oneri, l'elenco dei comuni chiusi di terza classe che
isolatamente e dei comuni aperg dhe in consorzio si trovano abbuonati col

Governo,,con l'indidazione del rispettivo canone di abbuonamento.
7 Li scheda contenedte il minimo prezzo di aggiudieszione sarà daÌ Mini-

stero opédita all'Intendenza.
8. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-
iso indicante 11 giorno e l'o¾a in cui scaderà il periodo di tempo per le of-
ferte del ventesin1ó y termini dell'árticolo 98 del regolamento di Oontabilità

auccitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili, a termini

dell'articolo 99 del ripetuto régolamento si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto da tenersi col metodo delPestinzione delle candele.

1:nfro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto,
Í' giudicatafio dovrà addivenire alÏa stipulazione del contratto a norma del-

l'articolo 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

de)1e Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte de' Conti, salvo gli
ggetti dell'articolo 122 del règolayhenfo più volte enunciato.
IÍ presënte avviso sarà pubblicato in questa città, in Altamura e Barletta

capoluoghi di circondario, ne' comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella

Gazzetta 17ffseiale del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno

la inserzioni legali.
Bari, 14 luglio 1876.

AVVISO ITASTA per nuova ineanto edennitiva aggiudicazione.
Si fa noto al pubblico, che in seguito allo incanto tenutosi il di 31uglio 1876

lo appalto dei Javori di costruzione dei magazzini di deposito pel petrgljp
véime deliberato pár iire f47,514'ti, che su (ilésto prezzo fu in tempo utilä,
cioè prima della scadenza dei fatali, fatta un'offerta nonminore del ventesimo,
per la quale il citato prezzo fu ridotto à like Sentoquikantamila centotren-
totto e e;enteditui gûarantunoi
Sat detto pre zo di lire 140,13811 si terrk n nú'oŸë inbarito in questo Sã½

lázào coinunale alle are undici ant. del di 3 agosto prossimo, con espressa di--
chiarazioni élie si farà luogo all'aggiudicazione definitiva, qualunque sia per
essere il numero dei concorrenti e delle oferte,
Ogni offerta di ribaaso non potrà essere miñore del mezzo per cerito.
Per le altre condizioni restano fernie quelle contenute nel precedente av-

viso d'asta del dì 17 gitigno p. p. -- L'incanto avrà Inògo alla estinzione di

candela.
Per le spese degli atti, da liduidarsi, sarà depositata la sómma di lire 1500
Livorno, dal palazzo comunale.

Visto - Ti ff. &i ßiiedaco: A. L&MBARDI.

3472 11 Segretario: A. Mmuccr.

Provincia di Terra d'Otranto -- Circoirdario di Taraxito

COMUNE DPI.ATERBA
8447 Per l'hetendente: V. LOCATELLI' AVVISO per aumento di Ventesiano.

INTENDENZA DI FINANZA IN LUCCA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della nuova

( riyendita da,istituirsi nel comune di Capannoi•i, frazione di Colle di Compito,
in ipogo detto alla vecchina, assegnata per le leve al magazzino di Luèc:i,
e del presunto reddito lordo da determinarsi.
La rivendita sarà conferita a nornr del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2836

(Serie 22)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condottas
della fede di speechietto, dellö stato di famiglia, e dei documenti coraprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spge della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionarlo.
Lucci, addì 14 luglio 1876.

3449 L'INTENDENTE.

Si fa nota al pubblico che in seguito all'incanto tenutosi oggi stesso alle

ore 8 antimeridiane, ed in continuazione, giusta il precedente avviso pubbli-
cato riel ðl 29 caduto giugno, l'affitto dell'erba della difesa Margia è rimÈË!o
aggiudicato al signor Angelo Dell'Aqtiila di Francesco con la garentia soli-
dale del signer Francesco Lassivia fu Michele, proprietati di questo comune,
Iiet la duratä di siini tre Œecorrendí dal giorno% maggio alliimb e per Thia-
ituale estaglio di Iire 14,250, pagabili in ogni gioino 26 apriÎe di ciaseuá ingo
qui in Laterza, e subordinatamente a tutte le altre condizioni fuse nel cor-
relativo quaderno.
Che ciò atante colóro i quali intendessero produrí•e öfferta di miglioria di

ventesimo in aumento del sopra indicato annuale estaglio, potranno presen-
tarla in questa segreteria municipale, estesa au cažfá da böÏlo da lii•« 1,1ëÏ
termine utile, che scaderà alle ore x10 e minuti ßQ deÏjiorno ni canmåninté
luglio.

Dalla residenza municipale di Latérza, li i luglio 1876.

Il ßindaco: MICHELE IPPOLITI. -

8474 Il ßegretario Municipale: ANGELO Ü½U.

CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI ROMA
ATV I s o. Avviso.

Ralfaele Candi esattore ebmniale ni Roma fa pubblicamente noto che a ore H sensale Orsini Egidio avendo cessato di viverë, ed fuensali Fedeli Pro-
9 antimeridiane del giorno 9 agosto 1876, ed occorrendo un 2e e 3° incanto dei perzio, Compagnueci Domenico e De Ales Luigi avendo emesso rinuncia alla
16 e 23 agosto 1876, avrà luogo la vendita coatta a subasta davanti il Regio loro qualità di pubblici mediatori si prevengono 001ero 'che possono avervi

pretore del III mandamento (via Gesù e Maria) dell'appresso descritto fondo interesse che le opposizioni alla liberazione delle rispettive cauzioni 6 figh-•
di proprietà di Gaiolini Teresa fu Francesco in Pieragostini. jusalóni debbono proporsi alla adgreteria di questa Camera di commerciq eni
Un vano sotterra e tre vani terreni in via della Croce, n. 17, cui confinano tro tre mesi dalla pubblicazione del presente avviso, scorso il qual termine

Cartoni Angela a due lati e via suddetta, rappresentati in catasto dal n.898/2 senza effetto si farà luogo alla liberazione predetta in conformità all'art, 1¶
del Rione II, con la rendita imposibile di L. 0, e si apre l'asta per L. 4387 in del la deereto 28 decembre 1866.
Detto fondo à gravato dellkanne canone di balocchi 95 a fúore della Ginata Li 19 luglio 1870.

Lkl¤ldat ce SHO 8418 Per a Presidente: Lt;IGI TONETTL
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UNIÓ¾Ë Ë¾ÓPiiA D'ASTI
AVYiso di convocazione di aissemblea ordinaria.
11 Oonsiglio di amministrazione,
Ÿisto il R. decret in data 21 maggio 1876 con cui fu approvata la Soeletà

sottö il titolo di (7nione Ençßla di Assi
V ti gli articoli i0, 11, 12, 13, 14, 1ð e 16 dello statuto sociale,
C ntoca gli azionisti in ass mblea gènerale ordinafia per iÌ giorno 6 agosto,

ã11e ore iina poinefidiañâ, ríëi locale del Teatro Alfiori in Kati, åndé delitierare
sul spgueqte

dis•dgne del glox•no:
1 Nomina del presidente dell'assemblea.
O Resoconto del 0onsiglio di Amministrazione e relazione dei sindaci con

presentazione del bilancio sociale.
P Proposta di riduzione del papitale a tre milioni e concessione degli oc-
correnti p6teri al Consig jo di amministrazione.
go Rassegna gll'assemblea 4elle proprie funžioni da parte di tutti i membri
de) Oonsiglio di Amministrazione.
6e Proposta di riduzione dei membri del Consigliq di araministrazione al nu-

mero di undici e conseguente modificazione degli articoli 17 n. 1, 1Š, i9, ÉO, e
21 e correlativi dello statuto.
66 Modificazione dell'art. 24.
7 Nomina del Consiglio di amministrazione e dei sindaci.
Non riuseendo, per difetto di numero legale, la assembles, si intenderanne

gli azionisti radunati, in via di seconda convocazione, pel giorno di domenica

13 agosto p. v, alla stessa era e nel medesimo locale, per deliberare sullema-
terie formanti oggetto dell'ordias del giorno.
Avfå adeenso all'adunanza e diritto a voto ogni azionista, il quale, nei ter-

mini e modi infra indicati, abbia depositato un certificato di numero due azioni.
Il certificato o certificati di maggior numero di azioni daranno diritto al mag-
gior numero di voti stabilito dall'art. 11 dello statuto.
A quest'effetto le singole Commissioni di Stralcio delle Societä Vinicolá ità

liana, Enologica Astigiana ed Enotecnica di Asti distribuiranno si rispéftiti
azionisti altrettanti certificati in ragione del numero di azioni possedute då
elasenno degli azionisti, in modo che all'adunann sieno e possano essere rap-
presentate 11,400 azioni per quanto spetta allä Società Vinicola Italiána ed

Enologica Astigiana, e 1200 quanto alla Società Enotecnica, corrispondenil
alla quota di capitale da esse rispettivamente conferita a formare II capitale
sociale della Unione Enofila di 6¢00,000 di lire.
Quattro giorni slmeno prima di quello dell'assembles, gli azionistí dovranno

depositare negli uilizi della Unione Enofila il certificato o certificati ložo rilä-
sciati dalle singole Commissioni di Stralcio, e in cambio verrà ad essi conse-
gnato una schedino d¼ ricevuta, che sarà il titolo di accesso alla adunaliza.
Dopo la adunanza e nei giorni successivi, diaro esibizione di déttokhedino,

gli azionisti pethanno ritirare dagli uffizi della Unione Enofila il certificajo o
certificati depeeltati
Nessun azionista puð disporre di più di diácÏ Voti.
Il deposito delle azioni ed il conseguente ritiro dei certificati avranno luogo

nelle sale dello stabilimento dell'Unione Enofila.
Aeti, 15 luglio 1876.

3456 Il Consiglio d'Amministrazione.

OOH191ASSIONI DI STRALO "'66 1.,^.E.I.".3. ""

DELLE (Fer ¢g‡faff0 giM8ta l'aff. $$ Û Û.

800IETA VINIG0LA ITALIANA - SOCIETA ENOLOGICA ASTIGIANA - 8001ETÀ ENOTE0NICA D'ASTI v?as"Ne"t < aW°oWkaaft
Stefano di Zimella, rappresentati dal-

Le commjssioni di stralcio, l'avvocata AchfHe Fagiuoli di Legnago,
In coerenza alla deliberazione presa e loro rispettivamente comunicata dal Consiglio di amministrazione della So- Annunciano che nella istanza da essi

efetà la Unione Enoßla d'Asti di convocare pel giorno 6 agosto p. v. i suoi azionisti in assemblei generale, in dipen presentata il 27 gennaio 1876, al
tilenza del Reale decreto 21 maggio 1810, con cui la Società stessa fu approvata dal Goterno, pr i one di en a i
efrino

AVVERTONO GLI AZIONISTI di Zimella, il tribunale di Legtrage in
Ohe per intervenire a quell'assemblea ed avervi diritto a voto, essi dovranno essere niuniti di un certificato o camera di consigliocon provvedimento

certificati i quali comprovino che essi sono pássessori di azioni della Unione Enofila. 31 gennato 1876

Che a questo effetto le Commissioni di Stralcio, previe opportune intelligenze colla Amministrazione delPUnione Ordinava che vengano assnate I

Enoína, contro cÍeposito che ýotrÁ 868076 rÎSpeÊ$ÎVamOHÚð BSOguiŠO BOÎ gÎOrni ÀÔ, 26, ÊŸ, 28, 29 O ßÍ OOrl'ORÚë ÎUgÎÎÒ $
16 di agosto p. v. dalle otto antimeridiane a mezzodi e dalle ore tre alle sei pömeridiäne, nel giorrio 30 eètrente Venetà, il quale sentirà gitintääntat
dalle ore otto antimeridiane a mezzogiorno, delle vecchie azioni delle tre c ssate Società Vinicola, Enologica ed quelli dei compaesani dello Steveniä
ËÙecnica, o quanto alla Società Vinicola delle ricevute di vecchie azioni ri nesse dalle Banche IÏnite, rilascieranno che con lui si trovavano in maggiori
agli azionisti di queste cessate Società un certificato o certifleati comprovan i il numero delle äzioni da ciascuno di po i, er geen oprc$nte pr y ediÎ
esex depositate. mento venga per estrattö pubbliuatõ
Che questi certificati sono da considerarsi quali semplici titoli provvisori della nuova Boeietà la Unione Eno#½ e alla porta delPultimo domicilio e del-

non Aaranno altro diritto, per ora, meno quello di intervenire alla assemblea e prender parte alle relative delibera- Pultima residenza del predetto Steva-
ziobi a termilii degli étatuti e del manifesto di conioèazione. nin, e per due volte nelle mtervalla di
Che per regolaré questá dirittà di ðelíberazione è di voto colle stesse norme, osservate giå all'epoca della assem- ",SudŠsre ndel es ro die

blea 16 maggió iŠ15, % da ritendre: Ëiornale Uflie ale del Regrio.
Legnago, 29 marzo 1876.

Società Virlicola Italiaria. Società Enologica Astigiana. Società Enotecnica d'Asti. AVV. PAGIUOLI þYOC.
Che le aziorli in cifeolaziõne essendo Che le azioni della Unione Enoilla Ohe le azioni della Unione Elíofila
ogi 28,830, é quelle assegnaté allä So- assegnate agli azionisti della Sócietà assegnate agli azionisti della Società AVVISO 3415tretà Vinicola Italiana 11,400, temito Enologica Autigiana essendo 11,400, e Enotecnica d'Asti essendo 1200, e quelle
conto della differenza, e calcolanûo su quelle in circolazione di quest'ultims in circolazione di questa ultima Società (2* pubblicazione),
di essa il numero di voti riserbati alla Società 13¢100, tenuto conto della dif essendo 8600, tenuto conto della diffe Il dott. Raffaele Federici, per Ogni
Boeietà stessa; il deposito di ð azioni ferenza e calcolando su di essa il nu- renza e calcolando su di essa il hu- effdtto di ragioxie e di legge, fw notds
ifará diritto ad un Voto, e óosì di se- mero dei voti riserbati alla Società mero di voti riserbati alla Società futti di avere riservate a qualungue
gûlto ifno a dieci voti. steena, il déposito di tie izioni darà stessa, il deposito di sei azioni darà specie di cacefa la sua possessioné di
Che ogni azionieta pei ottenere in diritto ad 1 voto, di cinque a 2 voti e ragione ad 1 voto, di dodici a 2 voti, e San Benedetto, situata presso Vi'la

cambio un certificato o certificati di di otto a 3 voti, di diact a 4 voti, di così di seguito fino a diec1 voti. Strada nel territorio di Castiglionedl
Ezioni della Unione Enofila dovrà de- dodici a 5, e così di seguito fino a 10 voti. Che ogni aziomsta per ottenere in

L li'Umb
positare le ricevnte rilasciateglÌ dalle Ohe ogni azionista per ottenere in cambio un certificato o certificati di ago ne ria.

Banche Únite delle proprie azioni della cambio un cargficato o certificati di azioni della Unione Enofila dovrà de-
cessata Sodietà Vinicolá, o le azioni azioni della Umone Enollia dovrà de- positare le proprie azioni della cessata BANDO

nn o t

ro e as nd
on e ni n t i sso ne

r 9e nt a rmen _e provvisoris Untone Ënoilla sono titoli assoluta- mente provvisori, che fra il più breve alla vendita de' fondi Fraschetotermme verranno acambiati per cura mente provvisori, che fra il più breve termine saranno scambiati, per cura lire 314 22 e Sopportici per lire 66 4dellä Úorítmiääibne di Sttàleid in titolf termine verranno scambiati per cura della Commissione di Stralcio, in titoli nello studi not ile i 'od azioni definitive della Unione Eno- della Gomtpissione di Straleio in titoli ed azioni definitive della Unione Eno- nazzan deputat dál tr
rg n

e od Azierii deflaitive della Utilone Eno- fila, in quel numero proporzionale che di Rom , 1 sezione, con enatenera 18
compimento delle erazioni dëlla li-

fila, In quel numero proporzionale che sara determinato m seguito -al pros" dicembre 1871, sulfa richiesta di Sal-
quidazione del patr onio sociale della

sara determmatom seguito al prossimo simo compimento delle operaziont della vatore Pantellini e Marianna Trifogli
cessata Bentetà Vinicola Italiana.

I e to d Ile-o onid ellla l l quid z del patn to della ces- e am qsaana 1411 f raiocl e7n2he I certificati i quali non verranno sata Società Enologica. Che i certificati i quali non verrannulë condizioni per la veneiÙa sono rfigitirati nei termini sumdicati reste- Che I eertifleati I quali non verranno ritirati nei termmi sovraindicati re- Portate nell'avviso in istampa pubbli-ranno a dia osizipne degli azionigti,,B ritirati nei terisini suingicati reste- Steranno.a Àisposizione gegligzionis?9 cato e riportato nella gazzetta Vfß-pèt essi del a Conimisstone i Stralcio, ranno a disposizione degli azionisti, ee per essi della Commissione di Stral- ciale del 13 luglio 1876 a. 162tillusie potrà valersene All'oedasione pe essi della Commissione di Strall cio, la quale pottà TAleráene alPoeca-
dell'assembleä della Unione Enofila, cio, la quale potrà valersene all'ocea- sione dell'assemblea della Unione Eno_ Genazzano, 13 luglio 1876.
galyo a provvedere alla loro destina- sione della assemblea generale della fila, salvo a provvedere alla destina- 3468 VINCENzo M. GR)RGI BOt.
zione ulteriormente· Unione Enofila, salvo a provvedere alla zione loro ulteriormente.

destinazione loro ulteriormente. Asti 15 luglio 1876• ÒAMERANO NAT4ËsgerenteLA ÇOMMISSIONE Dr STRALØIo LA Cosiniisdid I Sfaitero 11 Coianissioin DI STRALCIO
dolk; Soe¢¢¢& Tinicófd frakana. della Società Enologica Aegigiana, della Società Enotecnica d'Aeti. ROMA - Tip. Enso: Bot &


